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Non SI è.tranquUliJ 
Tutte le -'€éti 'm cbe giungono 

ai giornali inglési, tutte le dichia­
razioni dì quelii russi, e di alcuni 
pure di Berlino e di; "Vienna, lo 
indìc&nb in modo manifeW^Ó de­
ciso, 

La tempestai non è ancora scop-
a, ma essa rumoreggia ^^^a^ 

là, e i Jampi che Solcano ^.dliiluci 
guizzanti 1 orizzonte, noa.;iasciaoo 
alcun dubbio su quello che acca-
dt*à. domani o dopodomani 

Là Russia non vuole tollerare 
; ! • - , • . . V 

il principe Alessandro ^Bulgar i a , 
perchè lo con^iderà^^òme un rie-

in-
glesa,^^^d epsa, ìa quale gli rim-
proveS^^sdkft^^r' rviòìato il; tfàt^ 
tato di Berlino, obbedendo ài sen­
timento dei Rumeliotti, ne violala 
parte sua una delle clauso'e.^,^u8l- •_ 

jisguardànte i! porto frAWtdi 
ùbn, con lo stesso audace ci­

nismo con cui aveva già, alcuni 
anni or sono, infranta Taltra del' 

cevalWlevare fortezze nel Mac" 
^ ^ s o . Le sue torpediniere possa-

, contro ai t i^Btì di Darnadelli. 
reqiiivojeii'i^rtlt 

èazìbni loschépiltH lampi anniin--
ciàfòfi d^ dìvér^^tempeste, giun-
sono da YiennaW Londra, e rì-

miarono rapidamente e fuggevol­
mente un cielo tutto co|ierto dì 
nubi misteriose, e dì nembi carichi 
di elettricità. ..vti 

• 

Che avverrà? 
Delle smétitìtè, delle attenua­

zioni, delle ipocrite assicurazioni, 
è probabile che giungano per traja-

, quillàre Vopinione pùbblica, tan-
toppiu se SI ere le urgente di mi-

I 

stificarla — ma come pensare ohe 
non sieno veri i*ràgguagli parti-
colai'eggiati che giungono da piU 

^aitì a diarii irfjp^Wàntitsìmi? 
Che la Russia seguiti a concen­

trare forze in 

Come ran;tagonlsmof rra i aue 
grandi Stati è, non solo pi^'|ìst|n|0^ 
quarito ail'Oripnte, ma ^WWIIiblie 
"« più le trupF?f%!lo e r o si ac­
costano alla Bulgaria, e, i, suoi ar • 
genti segreti ìavoran^j^pttm^ 
verla, e più l'ÀustrAWi appaTec^ 
chiama fare altrettanto nella: Serbia 
èj^éìla Macedònia; 

l 'uttavìa^^n altro sf^lo dubbio 
si fa avanti e lascia gli animi per-
Hessi? , 

gno proprio alla vigìlia di una 
lotta nelìa^p^piigia • m Baìkàni,1a 
Russia e l'Austria? 

1 progetti dell*una,e k a sp i | | | 
zìóni dell'altra, coudurratìli) dav-
vero ad oa conflitto?;*;^' 
mO' ir Gran Cancelliere tedesco* 

I • 

^^9-

i-ziii: 

-1 
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Alle prima notizie dii noi data ieri 
sul mìBtero tìrtiiiii;» fàcciaéo seguire 

V«ner(ii a Monza «n sergente deli 
1*88.* fdfìterjaj che è lèdi t^mrmg*oi 
ne —- certo Fianc0ai;p4e Fra 

[ -: 

7,T^I"fflW 

• - ! - • ' 
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nativo di AUmo negli Abruzzi, tati 
Ni 

r.;.'^^^ 

':^ 

I . 

^t. 
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nptt premèndogU ora che la,|,..̂ 5ì̂ ^ 
tesa fra loro arrivi ad un punto 
estremo, non avrebbe,esso trovato 
il Étzzò di accoi-dariè^fe^tli conci-
liarle in un programma di utile 
comune? • -̂ M^B* . ; -

Ecco un sospetto che potrebbe 
nissimo non esl^^Wdel tùttó in-

- . . . . - ' - • " . •:•'-'• • ' ' , ' - ' - ••'• \ '. 

fondato...'., . ,., ;^. ^^m^m- .. 
:, Il principe di-^Bismarck, i cui 

.«piani nessuno giunge mài ad in-
dovinai'e per intero, avrebbe po-

»tutQ dire alla Russia, verso la 
quale si mostrarsi indulgente anv 
che per la vioreSóhe deL^irattato 

aerano ; ; •nk.Q&cuj^^^^^m& 
Siìlgaria e una frazione deirà 
niélià» ma concedete all'Austria di 
. 1 ^ • ' •' L. ' , • M -^ ' - • ' • ' : ' • ' 

occupare,,a sua volta, la Serbia,̂  
e dì portarsi dall'Egeo iti Mace­
donia. — Così ai toglieranno di 
mèzzo ì piccoli Stati, f^^Gias^Kp 
avrà del bottino le sua porzione^ » 

Chi può assicurare che questo 
evento, invéce che una guerra, non 
si nrepiirì e non^si maturi?: 

La Polonta mformi! Il cozzo na-
scerà un'altra volta. 

^ Checché però a y ^ g ^ , ^ ^ - ^ 
.guerra immediata o lo spartitrietìto 
della penisola balcanica -^^^che 
cosa avvèil^^di r|QÌ|ito sì com -

iprende alia Consulta? Vi si è pre-

Uva: di uccìderai fls^ìlMflfffoli àf cuo­
re «n colpo di WHttériy. 

Il colpo fortanaiamenté deviò e da 
p^Ja •—' Rejbbf^neia.. liCî pasBasse, da 
parta a parte, nqn lese nessuno degii 
(argani vitali — H^cuore, né polmo-
ae ^ per cai U ferita che dapprim^, 
pareva naortale, non avrà invece néŝ ^^ 
sona Gonsaguenaa. : . . 

,Si crede che la deviazione doìla palla 
8||,j,dér|vata da.,ciò che U 0e^ Fran­
ceschi essendosi seduto col fi^ciìe frŝ  
le aambe e la bocca del medesimo 
puntata al cuore, si valse dotla guar 
àia della sciàbola per far aaìtare il 
colpo il che^aiitur^lniente prodiissa 
uno spostamento anche del braccio 
ch,e teneva il fucile, per cui ir proiet­
tile perietrè una o due linee af liso 
pra dei cudre, r • 
vH ferito fu stato sottoposto ad «il 

lû ngo interrogatorio, dal proouratora 
generale ftlunicchi, dal qaestorp San* 
tagosiìuo e dalcftlonneUo de l iWfan : 

Natoralmente sì pr<3sta pochissima 
fedeiìi.tutfcrquesti raceonti —• anche 
perohó mp4|e circostanze.4fpflie ,dal 
.a^Jranceschr SI contraddicono fra 

B 

* ! * • 

0, 1 - i "Ir • 1~ 

G©tìeràlmfèht0j rnéntre non os none 
iftip:bbioUé|i De^^tfànMachilil dali'^ 
ber^to, pr0pp^Ì|:O di . * ^ ^ | | | 0 ! , î̂ ^r^"^ 
do che egli abbia voluto .attoruiare 
il stio siiicidio delprestigio dì un ro-
tóilànzo politico per quella' postuma 
vfrnità ohe non di rtitfo^ ài 'risf^ontra 
per rendere, poetica la propria .fine e 
circondare dì una certa celsbritè il 

Re Umberto a^j^ebbe duétto a l g é -
neralG Pa8i,,'dopo aver letta la lette» 
ra d«̂ l De'Fraaceschì-i " K^^ .̂'̂ C •".• 

€ Questo è un ps^zto Glie voleva 
il^e il suo aulotdio.» 
site si è recato. W i 

esso pare a Monza, 
J*er p^rte nostra — scrive la Lom­

bardia r^, ai Amo:: completamente per­
suasi che si tratti dìypasziaiO:^ per. 
(̂ od dire —, d! Ufi caso di ij)j,8tuK)a 
anib'ztone. '"'"'"' 

m 
•--

_V J -1 

on Mccio p 
pitaà^iVutta ovvero bella, fresca e 
seducehte.MM, Diamine 1 «EU*è 
-. ' ' - ' ""1" 1. " 

qliiìastre non anco l>....' Ma 
como^dtssi, fife nort fli.pùè.%| fójle-
rafe,'fìi perméttere;" aòtt'^^p^^Keél" 
cfeietiitibdi cotesti cìclàtìei de 

• " " ' ' • • " " ' " ( - - - ' • ' " * - • ^ ' ^ M ^ . ^ V "Mn 

lanciano cóntro ìa " sUmp^Óbéstg © 
con siìpon 
tro cffi^'ha 'il t » ^ d t dfi^' tutt 
verità, nieni'altro" che la Veti fi. 
^^'fiisogna rispettare per essere tìapst 
tati, non erigersi a paladini deff^lpn-
crism e della superstizione, ó fanaai 

el Catioticismo, 0 disconoscitofi dell 
dottrina insegnata da Crialo. 

Véì^tas. 
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)ondiata dai fondi segreti, eoa-
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«erca di negare, e meno di tutti 
^d^^rt^tampa di Pietroburgo,la e 

ad evitare guav maggiori, e la 
eventualità di-una invasione della 
Bulgaria e dejla Rumèlìa da parte 
delle truppe diello Czar - iìdWgtia 
la Turchia dì detronizzare jl prin­
cipe Alessandro e di sostituirjp 

. - ' - • - - ' • - " ' - • . - • ' • • , ' . 

con un animo dèlia Russia; La 
.Jurchia concentra del pari il suo 
esercito a Kossova; lìn Serbia- i 
partigiani dei Karageorgevlch in- ? 
"sorgono; la Grecia, costrette^ ad, 
upapa^ìi^a'per*'la^ prepotenza delie, 

^,j|otenze, dichiarasi pronta a' hon ' 
'Voler lasciarsi sfuggire un* altra 
occasione. 

Ma dal lato deirAustria, da al-
cuni giorni sopratutto,, i sospetVs 
non sono minori^ uè i segni pre­
cursori meno allarmanti e meno 
gravi. . 

Evidentemente, se la Russia cer-
ca perlìno con emissari e corru­
zioni di suscitare un movimMto 

' - • - - • - = • 

ìnaurrezioìUile in Bulgaria e in 
Rumelia per avere il pretesto ad 
un intervento armato — a Vienna 
non si sta colle mani alla cintola. 

parati per avere il compenso che 
i n ^ ì 600000 WetfeiiJl ci po­
trebbero assicurare? 

Invece tutto al piti non si risei*-
verebbe al nostro governo che la^ 
soddisfazione di proporre qualche, 

;.armistìzio o una formula ahutìa 
^Ji^^interposisiigne, la quale potesse 
servire di base alle trattative! dì 
coloro che avessero ^^^^* '̂̂ g'̂ *'0> 
e si fossero bea riempiti dei ter­
ritori altrui i 

Due fra gli alleati della Germa­
nia avrebbero assicurato il loro 

ipSsto, e ir terzo, fecondo H solito, 
starebbe a vedere. \. ' . 

Così avvenne nel Congresso dì 
Berlino, in seguito alia guerra 
russo-turca — e così potrebbe beue ^ 
;avveuire ora. 

Noi, lo si sa — non siamo pronti 
che a tenere il lume, mentre gli 
altri si riempiono repa ,^^E. :a l 
conte di Uobilant, eonìpriUìentato 
sempre da! prìncipe dì Bìsniurtk, 
^Ldarà malfari la prètììdeaza della 
nutiva Conferenza europea, convo­
cata'per regolare la nuova slste-
mazion6:fda dursiiallrt penisola deî  

I Bakauì. 
E sarebbe ilpremio meritato - -

dacché non dobbiamo avere nò 
prihcìpii, né seaiimeuti — dalla 
nostra attitudine verso la Grecia, 

Ohi la bella parte davveroI 
1 

gljsDè Frtinceschi — che è un gio­
vane d{ specchiata condotta, che vie­
ne d:̂ l battaglióne 4i tó^^UoniMòd è,, 
abbastanza ìutruitO'*— teneva in ta-
sca nel momento do! suicidio una Set 
tersj sulla cui busta era scntto a 

sa». 
Egli medesimo, ai compagni che 

accorsero allo sparo e si ulSreitayano 
a soècorerlO;— consegnò quella lek$ 
era perlSnsPvemsse consegnata su 

Qvxei^ lettera, press'a poco diceva 
così :. : ., 

* lo ho avute il coandato di acci-
.^ere V; Mi;m» al "Qotnento dr^^rn, 
piarlo, ho pensato che lu voatva v\tà 
è preziosa, e che la m'a, nnìi è cara 
che a mtf ma^re (il^Jf^ Franceschi 
^ orfano,del padre bhéf&evW lo sp&c 
càtegriijVJpreferìsco dua^jue uccidere 
me stussò. Raccomando a iV^̂ M. pri­
ma di moVìCe, la mia povera madre ». 

Fra le carte appar-tenenti al euicida 
f^rQlb trovati dei versi scritti da lai 
SCISSO .per il giorno dello StAtuto r -

5 dov̂  è fipquentaUsaìmo l'intercalare 
i Viva ilret 
s pare — ftràndo a quejlg^^g^g, rife­
riscono — che i! P.̂ ; Franceschi abbia 
detto 4'*V '̂̂ f^^ '̂̂  Goaosceaza a Jî i-
huio— dov'era di guarnigione l'anno:? 
scorso — con alcbini;i borghesi i:qualì 
lo avrebbero condotto -^ è aepapra il* 
--;?hi-". ' - , - -

suiGid* pUa parla—?• ad; una riunione 
segreta, aiU quale etano presenti una-, 
ventina di persone; Là gli sì! sarebbe 
fatto giurare di « corppiéie qaalunql^é/ 

^mandaio,,gi f.>s&a ^^uig^^^fa^ 
;Sociefà e'dj^. saonficaie U propria 
iyUaànaichè tradirne i ̂ segreti. » 

Pressato a svelare nomv e località 
;— il De Franceschi vi sì sareb 
eatinatauoenie rifiutato. 

Ag^uuisa che reoaioai per 40 giorni 
ih ctingtdo al suo paese e loinatoo^ 
da pochi .giorni, trovò uno di quei 
bóì^ghesi dai quali era staio condolo 
al conciliabolo, di cui più sopra, e 
che questo borghese non io lasciò e 
lo acooropaguò a Móî là* sino alla 
porla dell» caserma. 

lnline,j]" dì S di mattina avrebbe 
rictìvuto una lettera per la rosta, lei 
tèra che dice anonima o almeno su 
CUI non Vi.pi dAri^èhìarimeùii dì 
sorta, nella quale gU Veniva data 
l'ing'Unjsione di compiuré l'attentato 
sutU persona, dtìl Ra, appena si fosse 
Uliyato di gnatdia al P«tjtZ2o itewle, 

li giftftio.8 il De Frautìtschi avuìbba 
Ju3i.-iiio pyr andur dt guardia colà, 
"^Bebbene fungendo esso da funere, 

fusije esenttitQ dal servizio armato. Non 
gli venne però cunoesiìa. 

Il Dtf Fiancodtìht finì col dire ch^, 
da buon soldtito, aveva prefantoam 
cuiitisi, anziché morire sul canto dì 
qualche via par ùtii coltelluia. 

ul'V;, 

VITA D\ 
Permettete che vi scriva due righe 

da^q|jè3Ei luoghi incantati dove l'ari* 
Hn^/gli stupendi panorWi, la quiete 
di cui'si gode fuori dalie noie quoti­
diane e dalle lotte, portano forse più 

^vantaggio alla salute che' le acqoe 
ferrogìndse che ài vanno a bere 'w 
questo èVn'n " tutti gU altri coftsisaiil. 
^I^niaienii. 

? forestieri cominciano ad affluire 
d?> tutte le\parti , a su per il verde 

l̂ di, q^^t^tì. mont^^nno lieto contrasto; 
le ecJQtflwfs toilietea di'leggJadre si** 
gnore e vezzose signorine. 

Neh' Hotel vicino allo slftbiliméritò^ 
si v'Ve stupeodamente grazie ad- un 
cuoca di priniissioQo ordine e dì 
orchestrina Milanese deiisiosJsaima r 
il primo, apptt̂ M il gusto e la seconda 
^ . - • . • f j j . . • _ , , 

I t o . , •'• 

^m ^'^° - PH^ra - - di più, poi­
ché voglio laBciar varie sorprese a 
que|^|or€Stierì| che ei d^iMfWnno a 
venire a,San Zeanone, 

Snto mi limito a segnalare qual-
che rappresentante dal mon̂ ao politi-
co, ari.stocratico e bancario; non fac-
ciò nomi poiché non ne sono autoriz-
zato e sarebbe una loa'senzione. 

Nella, ore W t . dì ieri caj|^oca| 
la Società Reduci delfe P a ® f Bati 
glie por là nomina del Cònsieliftfcl^ì 
reltivo, riuscirono eletti quasi ad^'una 
nimità di v o l y rinunciaiari signori 
4 |M3gon Antonio a ̂ vicê  | ^ | ì d e n t e , 
Bortolìn Giacomo a ©0O8Ìfl;UQre e Pro* 
sdòcitei Luigi a soff'llario. 

Nel posto del presidente Eadovìch 
Antonio, yonne nominato il sig. R 
pazzo dott. Luigi ufficiale dei 48 40,. 

^ persona rispettabilissima aott^ ogni 

accmglione dei giorno 4 I"gh0 oOr 
rentè mls^HmlMj; poiehà il RadWIh 
non si eVbe neppure uh vOto. 

Potensa di Hn^uaggio I 

* r — . f - i . i i » - ' * ! - , , " ' - " — ' j > - ^ - -p-
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iO luglio. 

irillDICÒLO DI DON CICCIO 

E* la terzao quarta volta che \\ 
nostro arciprete uon-lrommaso Fran­
ceschi'con strana insistenza, sì per­
mette dal pergamo colla ; massima 
virulenza dh' iisveìfe -controy)if^«cc/»i'-
gflionej per cui molti paesani ne sono-
fonemerite indignati. ^ ^ 

Il Bacchigliòne credo ^ nOn abbia 
bisogno delle mìa difeso, come nsn 
teraó-̂ ^Certam.tìnlQ gli attacchi di (qual­
siasi ignorante; ma giuraddiol certe 
invettive, certi anatemi per spaven­
tare ì gonzi colle p^i^f etefié deU'Ia-
forno, qniiìora lèggano ìi d«.||o giot-
nuW, mi psra che non sì debbano, 
uè lollertiro né pormottera. 

Fortunatamente nella sua riserva 
te^za il Bacchigliòne non entra mai 
nel sauiuàiHO delle famìglie, còme 
fanno certi sacerdatì, e non s'OGtìUpa 

IŜ  nemmeno delle loro Perpetue. 
Allora si, vedreste Don Ciccio dall'alto 
del pergamo anfanarsi, sbofonchiare 
e diro ròba da cModi contro d violaL 
torB del Siintuario delibi famìglie. Ma 
ciò non succtnieià ancht? |H*rchè poco 
importa al BacchìijUom saiìorft se 

4él 9 arrivava a Massa àupisriore i'on. 
•tìarin. -Provoaiva da Cineseliij dovei 
visitò ad uno ad uno i colerosi di 
4uel disgraziato eoàiuneUo e distribuì 
a tutti dei:soccorsi. L* oo. Maria ebbe 
accoglienza festosissima. 

£ deplorato da tuitv il contegno 
indifferente del governo terso il Po­
lesine in questa diiirasiata contìgensa 
— è sambra sia suggerito dal djspattol 
dell'esito delle ultime elezioni, 

JHEttrafiao. • —''L*' vetrerìa d e ì j ^ 
rona Franchettì chiude ora la anriùt 
la campagna vetraria- Ai prpi|>ds 
s'ettembre 1* ppificìo s a r p ^ f i ^ é - ' " 
ampliandone Ì*lavorì. ^ ^ F ^ 
• , tóiivlgo. —11 deputato Marìf^Jia 
iniziato una pubblica sotioscrìzione à 
beneficio dei colerosi dì Geneselli Q 
nel medesimo tempo ai : è còsiìlaito 
a|j$Q$mìtato dì aoccorao. W 

^ ' I S V e a e ^ l ^ w ^ i a ' città ."ieri {i^} 
uno dei cosi ditti casi ^^l^ierìci ; ì 
provincia pochissimi casi dispersi. 

l.^lri..^. 

.-., ^ -- , 

-;.'-

^ • : 

vm 

n m. Provine 

Pa Casteil^aldé - : - V 

9 lughò. 

m ADDIO! 
Ieri mattina (S corr.) da GastalbaU 

do partiva QappeUarì Giovanni di Foaa 
(Prov. dì Vicenza), dopo 10 osasi eh© 
or fu ospite carissimo. ^M rare doti 
che fanno corona all'animo suo, con* 
giunta al peifetto CQnoaiìmtìut^deUa 
sua professione, ristancabile assi^attà 
nel disimpegno scrupoloso dei ano No­
vero dì Segretario Conìrn^J?, lo r©» 
aero aooato e stimato da quanti sati* 
ao pregiare il asento delle ^ersoa*. 

Ed è non s^nt% Umm^ di istsares* 
%a degli a03tei che il CftppMlarì la* 
sciava queste paese. 

Egli, sostila! n^ii' ùi33mÌQ?«tr*£ìoiî  
comunale U beavo « simpaticissimo 
nostro segreliirìo Faiiìcìo p^ nsoHa 
parta del tempo che innesti fu fìtti-
ma delia «sttìf^rìa dì pochi « noi ss 
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io avesse sostituito per lutto iV lera-
della sua assanaa, perchè nllTe 

su© provvisorie my^nsioni si è mo 
,|rato degno i*i tutto di BostituiHo. 

^ 8 8 % egli irovare'tVa l^^va un poalo 
ohe corrisponda alle sue aspirazioni 
ed fi^J^^^^ ^^^y meriti , © noi di 
l U t t o ^ o r o glielo auguriìioad. 
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io ÌÌ|Uo. 

tatto d§siderabilo, che dovessero foP-* 
mare nuove squadre per ftcoorrere in 
soccorso do' colerosi. Ec*^© l*iÌn;d1-
rizzo : « All' Efoo del coflìl, presso ta** 
Direzione dei RacchigUonè> Padova,» 
li Noi gli recapiteremo smtnediat«< 
mente ia lettei'ft d* iiì^ito dì unirsi alla 
squadra filaiitropìca. 

Ohi che spago forzino I!! 
ì0i; eravamo scordati di riferire che 

^^peniea il predett.o viaggiatore asei-
niQVs. alla conforensa del professor 
Briinelti sul coSèCaie sul modo dì pre-

'-^.^y-'^^'-

#/:S 

^ui^d^npl da p a r p c h Ì ; ^ o n i , ti^jae 
fosidatvjEa un Agende,at campagna di 
^na notafeìUsllma fam^glm della no : ^-*'i1r 

ì iraro lìegli: affari ^comunali, sìnda-
are ropera to .^e i prapoati alia nostra 

i^?.-t.:-i^l 
opyraia^ ecc. eco. f^ =^ 'Ji 

\ ' . I 

Uiìa calamità sociale. 
Ma mtendiamoci I Sotto i Qovernii 

dispotici, non VI fono che padroni $ 
servi j sotlQ,,v^ov8rn^5^ei:i, non vi 
sono .choj^tadim e legge. 

Orbene r noi, potremo^djomjì luPp 
dì assai beile: ma apriamo voglia 
siiiitate eontelno. 

Sia più- rispettoso per le persone 
ed a b ^ ! J ^ : t o r e \ ì i pWorl̂  ^ftfttoale 
ed i lavoratori, attQajrìtlosi pai paga-
"isnti^a ciò ,cìie,è fissa^to.daij' antica 
consuetudine aerarla locale, come deve 
essere senza dubbio nelle intensioni 
del suo padrone; che se quo3t\ pò-

munirsi e pendeva dal iTOf^labbro. Egli 
fra te atìQcento persone attentissime fa 
il più àtionto 0 dì certo sì farA ovun"̂  
que bolUre ì* acqua ©«ttoii mangierà 
ci]i& Cibi C(̂ ttt 

aerala''"'ts3isiji©p,|e. — , GjB̂ t̂̂ iJr 
ménte invilati dalla esìmia eigfiieiina 
Ginlìa Ndvolli, l'Ehoti ideale del Don 
CàflóB, assiktèmmtì iersèra ' iri' casfa 
é là" ad un privato' traltoniiionto 
drcEiasiea, a sj passo uaa,aeirata vei-

e deiìzloBa, una serata meoao* 

^^•itì#&UèniméVit0rtpr65lll';paTt^ ol'* 
tre alla signorina NovellTfffVpvissi^ 
mo tenore 0^,'lia, Js c^ntem C/ass}9,e 
Tavv. Maggioni.,it Presideate-nato dei 
Gircelo Fiìarmonico, ' ^ 
^ l i ^ Novelli; eà̂  Ok'lU fanalinaronp 
s i èleUnzzaì*ono roditopo, e gli ap-
pl̂ aijgj più viyi, più caldi, ,pi^ frago­
rosi: risuonavanp ad ogni pezzo ^ mWÀ 
sala del concerto^ ^̂  ' V ' 

, ''^v-i' 

Iteaae soansÈ^afe soUantt 
ders qui a colpa di lui ùimt p 

soltanto di non ào» 
npa di lui le siotpati^ 

a diritto, egli potrebbe ;andarA€ 

Oi.jsjft&tì, intesi 7 
^̂ '̂'̂ -•̂ : - •' -•' ' EWftoaesano.. '" 

' Ed' ancbà g'ù" nella, s t r | | a . ; e | | d 

applaudiva con calore i du$ bravissì 
mi artisti.' 

fdei'a f«bj|i<5ja Calore., di Padova. Eie-, 
gaatisaime, hanno duo usoite, evitando 

I n tal modo M e mentre «no sàia, 
Jtro che vaol'^cendfirè debba aspet' 

l^fe; inconveniente che 8Ì veriflci 
«égli aUri carrozzoni, > 

Bravo il C&ìor0là 
A t t o d i oaìe^ià . — Uà signore 

dimenticava il profjrio portamonete 
presso la If^ftcaìa di fronte al!'Unl;^i| 
VeraJtà. Aoconoseae ritornava a quello 
spaccio e subito*»^! poriamonete gli 

' . - • 

veniva restituito. L'atto onesto della 
Ì%|rcenttf ^ u ^ spaccio va réso pub 
b i M : a,:tiJÌtìo # dovuto elogio. 

All' udienza di 
stamane (riiarteiU) alla Corte d'Assise, 
certo Màico Avanzini di'cirva 70 anni, 
SioltO 'd^M^tovvlao^. malore :(^tp|pj^.. 
a terra. Il dotV< Favorì di Castelbalio, 

pHtalo Mazzaggio,M gli 
prestò ; subito ^gni cura; tutto inu­
tile! Da l U diec^ soli minùtlil'ìnfeiico 
©rà*;]gìà'cadà^erVI 

arrestato uno jdeièó^llicMVavventori 

• U n » est #Si — Bue dommessi vìag* 
ffVtbri* l'uno ing1e&o, l'altro ameri* 
^a,po, vantano oĝ fty,90 la ,pote|ifa daUo 
loro case coin^norciftlìr ^ 

— liamia casa, dice i'ingles%|Spén-
de Céntb Uré̂  Umté' ili» l l l l f rtel 
V meftjostro perle corrispond0nz8 6oT-
restero l \ ,̂  

É«?̂ -»MiserieJ risponde l'americano; 
la mia spende il doppio solamente péli* 
ihettWe i ' ò W f ^ u g l U / 

tore generale delia J^gfìione di Bô !̂ 
ìogna, ebbe dì poi la catiedra di jua 
?canOnico nella univerlWrdMJrbmo. 

Altro cariche onorevolissime coprì 
in Seguito, fra cui quella di véédbvo 
assistéhin al so|̂ lto pontifìcio di Ole-
mente # Ì L Fu ognora stimato d«P 
principi, caro al popolo ed ai suol 
concittadini, e lanciò un copioso fruito 
doya.sUR operosità in una quarit(| 
di consultazioni legali, pQesie U t i ^ | | l 
prediche, omelie ed erudite lesiom 
acoadf^mìche in italiano. 

n ••w 

is»'^^-:t^?tn^e^^m?i^^vf^ffì^^*i^iia!''''a^it i . » - -^n- .> i iu l — l i i i " - , ' ^ » ^ 

r̂t8 .Mm tlJaÉfi 
màKinttHf 

favore dell* imputalo 

<'• t> 

<••/!•: ì 

Presidenie-t^Comm, Eidylfì.. 
Giudtvi¥f'B<ìiUMMn\ e Marconi. 

CanceilUrex Alieig^ì 

- J n 

• • fe <'?'*Hj.Ì«n^ ^©ra||,,.f,u. a % J « e t t o 
dalla Favorita fra la Novelli ad 0x1-

1 1 *• 
1 * • 

. 1 . A -- I 

Àvv. difensori 4 S | M b ^ B r o d . n o . 
Corradui', dep. villanovft, Feder,T>-
î arbinij dbp: Mar»n, Ca8tór|i''BiS3Ì^ 
Pragai Guido, JPacMf Bartolomeo, 
Oàll'jOglio, Éfllzo. 

Imputati, ISjtie^i:^*accusa 30. 

Egli è costretto a; ieggfire un* diltì» 
viO.di ietlpr^ ^.opintt^e #i4#,^^r^,|di 
rai^tone privata e che p^obaliilmen^e 
l'àccuea Ha tìftiisìderato neljaii^ó ìMtó 
per le is(t^«Jionicdtiae; proclami"!'^ 
'^^^^^'^IWfe8l^f^^')*>8'M'Stile e idi 

f - k ' I- / 

81 
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quarta paginqL^ 

«f "Venerdì (9) iii^-giovìnotto 'à\ioy 
scarno,^ a^liiaèo aijuìlin'tf, IF^ fisónrf^ 
m t e Bcptimentaie, molto simpatico, 
W>\^M:M^^ -"j^stra,. .città'/per,,rei 

Icarsi ^W?Bafsano-j-"-5é:>. q'amdi:> -flelle-
viMlt dì Belluno e Udìii© jifer 4f 

fì^r^tìéi^irciali^ nella séia « 1 1 * ^ 3 1 ; 
at up t̂ì,ì̂ :dolle principale 

dittò dì Padovfi. Ma giunto a Citta-
de\la;fu spprapreso, da tal^i spavento 
^jl, coleraVfiltqualejgH fa detto infis 
ririe maledettamente nel Bàss'ànesdi 
ctìfc, sembrandogli di e?'seV^%Vaso dà 

• ^ 1 

treno se ne tornò fra le ^nte-, 
noreo mure. Non é possibile l* espri­

mi sn e cî ^So stupore del principale al vé^^ 
rfftlrsi capitare il suo viag^iàtòrèVe la 
j è r av ig l i a si scoerebbe a 'mille doppV 
quando in ter i il motivo del repentino 
ed inaspettato ritorno. Tuttavia, s i c 
come llj^iiggisfto'ie elfi j^ha So, anni, 
è persona molto, ìnioUìgente ed ono-* 
sta a P^¥àMApmkN^^3^ 4ettne ad 
1» te^per^^mento, per salvare céWb 
si subì dire capra ^ e cavoli, e ieri 
raattlna l'eroe in discorso patti per 
Feltra ben provvisto di laudano, clo­
ruro'di calce, acido fenico/sublittiatò 
corrosivo, èdnfìra ecc. .̂ pér garantirai 
d^\ temuto colera. Per ora'^ègti fiòn-
vuole neppure sentir nominare Bas-' 
sano cbenodia come WWivolo'racqùaé 
.<;anta.Sìcchèj amabili lettrici e gentili 
lettori "111 nostro giornalQ dì Feìtre-
eBeliunp, se mai questa sóttimaoa' 
vi capitasse, soti* occhio un forestiero 
dai suddetti connotati, dite pur̂ e sèitizà 
tema di errare: Egli è l'oboe dWéh 
Itìca. Non fli'r-esia ora che fare «na 
raccornsindazione egli onorevoli Maffì 
e^Oavalloiti, cioè di pregarli di non 
dimenticararilimostro coraggioso gio-
vinótto n^lla evenlisaìitù, niente ^f' 

; lia, cantato divinamente. 
i Corre vóce ch^ qiieVto duetto venga 

cantato anche ai grande Concerto di 
BentìfìcenSa, che si daràLuriad! pros« 

j Simo nella Sala della: Gran Guardia' 
—ii.m^̂  per ora acqua in bojpcal 
- La signorì^^^pveUfi cshê  si può 

di-T ,̂ fece iecserftfjt* sua a9con4#*8e» 
rata d'pnorejci cantò p«!re « L a d a t i l ^ 

liitìiiftjnoemoFJe » di Caracciolo^JiMstt.. 
l che » di tiitpptf un notturno^^cona 
j contéssa Oassis i-^"è cantò, com'è sa 
j cantar leij con queiraccento caldo, ef-
j fì4ace, robusto --w obn ^ufeltt^entire 
jappassionato -^ strappandà*^^gli^^^ip-

plausi ad ogni frase. ' 
; i 'avv. Mftggtói c a n t f ^ n ^ i t l i ^ il 

! duetto della Gazella m\\& Forza del 
• Destino^ 

Accompagnava al pianoforte il va^ 
^ lentff pianista avv. Senigallia. 

Qaesta fa .la prima parte d # % a t -
ime!òto. t i* secondi^ parte, (a ^arte 

! brinante, si dovatte al signorXupati, 
jfratélltì della signori^ P^ìgo — ch^ 
jsuscitò la più pazza allegria frWsuoi 
i f i l i - . . ' ^ M ' S j ' ^ .• . " ^ i " n - ' ' ; ' ' - - - ? 

Ispet ta ton col suo spinto imitativo, 
col suo ingegno vivace. Egli ci fece 
conoscere prat icamente tu t te le va-

J T Ì M dèg^S ta rnu t i , tu t t^ : le variet^t; 
jdi biibuzìe,—r. dalla labVate alla pa-
flatina, 

Iche parla |l |litaliàno — lesse d|| |btet-

te; hjiroducendb no'l vdttddi^t^ei'O 
jar^ista t n t t l i sentin^enti interni e gli 
afftìtti, deU'aniEnj&., 

Ingomma sì paasò come già dìaem*. 
Jm.^i.una serata deliziosissima, i ^yi 
': •.f^W^^'Bi.%l^n%^ £%iaa»ósBf%rlo ese-
g u M dai Munilfpio dal; a a l V ^ oQtv.̂  

frante. ; 
\ €iekp.YÌ disifùili. -^ F ruUa^ in ge-
Jnere Ktlog. 4 1 6 ^ 0 . — Ter^uraj id;̂ ^ 
i26.5(H). H ^Cappucci: N. 57: ' 
: vE^ierciai ViMtalj N. ^ . 
, Hmtm.tm ^utàhM^m^ ^ Il'Rìun'icl* ' 

\ « pai mezzogiorno del (12) a quello ' 
deli^iS) in città ms\ due, : < 

Nei suburbio a Mfìodria casi tre e 
Chiesanuova cmi uno. 

'T?, La> prefettura! eli •comunica : 
• h 

c A S. Giorgio in Baaqo, cast 3 ; a 
Gaiiso, 1 ; a GrtìVtortOj i ; a S-, Mar- ' 
•tino jdi Lupari , l ì a Vescovana, 4 ; a 
iVe^gianp, 1 ; a ^1o|issìlice, 1. i^ 

i lo^©a «-* L e p i a m p nuU'4rffi?è: 
4 Dàe' nuove giàrdihie're suno com­

parse ieri sai binario del .&m. Sono 

del 0 Luglio , Hi 
nt^mltisi Maschi N, 2 - FemM1tef2. 
-•^M»r«l. -^- Frart̂ co Gtiise^pe fu 
MèlchvoVe dì «nĉ i 54 it2V tetrmmi 
coniugato, di^Padova — Cabaldo Ea 

; l'ileo fu Antonio^^dì anni 3S, carret 
i tiere, coniugato, dì Montagaana. 

tutte le.scritture; e quando si è nel 
caso di dover dar senso a tantr^tìlrft-
fiati concetti'ed intorprotaro cesati ge^ 
rpsUftci, come..Svi%,f«||^iS^i A. E. — 
A. tpj^; c*f poc<gj|j nar©,P(«6?H. 

1! procuratorftTpietra nelracdtisa di-
c©v#deile cose ^liOfonde \bome que­
s t a ; ' •• ,-. 

Il solo fatto che il Managgio. (il 
latitante costituitosi la vigìlia 
J'apertyèa del dìtiluimentof ói'i 

del-, 
è . ' -^.-Ji.' 

reso 
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0'ine' pr'óssÌKso. . . . 
Genove . . . . . . . . 
iBancd Note . , . * . 
Marche-,. • • . . . . 
Banche IfTazioriaìi. . 
tìma'Naz. Toscani 
predico' Mpbiììaf'é." . . » 
Costruzioni Venete. ',"'•» 
Banche Venere , y . , 3? 
notonifició Yeneziario, ^ 
rrramV!a.JPaaovano . . » 
^uidoyit». .V.;,^.... ,'» 
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' i Kendita e valori spBtenutì. 

r C!©rtóatl. i~*- Sui marcati in gene­
ral© perdura nel frumento la cbrrarito 

: ribassista. • '•'-•'•• '̂ ' ^^'^-^ 
r J ^ ^ ; j i e K gra^o Mirco l8*WdenJ!ft 

ribassista si accentuo dippiù; , 
La stessa tendenza doniiVia nel l ' a -* 

;|li,^riso si sostenne, segnando aiiche 
qualche riaiao. f*̂ «̂  

•Si sostenne pure discretamentean-
^cbè'Ja segala, ' '-'^ ' - • " r '-'^ ,^"' 

r« i r@ia®eSÌ . '— Sulla piassa di' 
Mrtano II formaggio carapaena da hre 
90 d Ì30 al ^ain%(i>ivar.alò) ; ffà^l 
niiigg; nuovo, d a J M a mOfi^^m^l 

(nalzo); g^rana raagg. stravecchio, da 
270"a 300 i'éUim); atkn^'mLr 
scarto, da 60 a 120 (invtrlkto), T ' 

Lo stracchino nostrano auart. m, 
i ì •.• ' . , ! . rio Quart.. m 

KU v̂d 'mito da; 105 t: 1Ì2;^yarifltS 
UlaG^rgohKola'erbdnhfito 'da i6S a'ÌB6.\ 

V i I ' 

H M U I V ~ 4 ' 

b -

liti il d 0£ffl I 1 

. ' • i ' ' . 

, > "p Starserà. ,ore 
8 Si4 pp?r^ bailo,: Wmwffotioilu':''., 
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lajk^Gxro 
Nasce in questo giórno nel 1685 in 

Sani Leopoldo, Ohèrardi;^SI3|i, distinto 
giurocosìsulto è Setloraio. Laureatosi 
all^^Univorsità d* IJibifiO ebbe dal suo 
Comun^e 1* onorevole incarico di a'm-
basc'iatotó stft^fdiiiario a Firenze per ^ 
t ra t ta re gravi interessi pubblici e n% 
riportò inolto onore ia anuciaia ie^'li 
iUii6iri ' d i qsie! foro. Nominato a^di-

lat i tante , basta a comprovarne la i*£jì 
ièn. S noi dì^iainbUnvecev II solo fatto 
che q.u^es^^ iotter^, si copaervaV^^pP, 
basterebbe a provarne V innoce«Éa. 
Figurarsi chtì sono incrinoinéte per-
Sno deli^^ cartoline' coìte stesse ffast t 
rivolu?j,9naria,.M^'.perc|ià gU-Mpiej-, 
gati poBttili le hanno lasciate circo» 

! fare? 0 che ftUn'ò' anch'ersi à . A . Ì , H . ? 
L^^M a VaVv^^ìmranlmmi&z\9à0on0-
\ tonia delia ncosa lótUira por proporre 
Lche se r ions i virole ommattere^otal-
I mente la let tura, almeno il P. M. dica 
! quali documenti vuol ietti. *f'̂  

Il E Mi si r imette fll^rcrìterìo e-
\ S|i|eBSo dal signor Presidente nel legn. 

Réte g i ' in te r rogator i ; 'd i rà quali do-" 
^ mmmx^ ém^mm^m^/B^ ^^ ora 

salta; una decina di lettóre. i; #^t^: 
, l. 'av^. ^ar in .d jco ch^, anch9*iq:«é-

sto è un salto favorevole. 
^ ^ P P . M. i^i^yà^de ailérà che del 
sacco (\\ sM^mè, vaUg%one;\& cassa, 
roba che occuperà due metri, cubi di 
spazio, togliendoci altreUant'arìa, ciò 
cj '̂è pur qualcosa col caldo che va 
via) si potrebbe àncbe farne a meno 
é che anzi si trasporterà altròv«3> E 
po,i lettura di un» filzadì lettecoj.due 
dolla stampa, adagiato maestonamente 
iW^tl i i l i i t ì f tàv^b, dormono Ù.onno 
dell'innocenza.-Nuovo sd<(o'dal ĵ.o 92 
ai.lOL Cosi sì che si va, innanjEi J- Che; 
le omrpesse siiinj^/m|g|^ aroorose"?.,. 

# incidente» - - . ^ a l*ayv,Tivaroni non, 
è commosso a riconoscenza por que-' 
sto Mt&^ksmi dólFtti 311 C.tetì 
fPji vuola siaiommesaà la lettura ài 
|tm.to le lettera. Mftìfifld̂ Pi ?Mfe .̂̂ SÌ>i 
una, sentenza della corte dì Oaesa^io-

ine d»'Firenze. La leg^e, dice, vuole 
che?!^ peràon^) che scrissero quelle 

^'ftó^^^|Jft»i«''a^«> ai.tii'iilii^t' q u e M 
scritti possono indurre i giurati in 
;gravì'cotisTdèVàzioiàV a dknnO di'que-
^glSimputaii'ai qu*li flirono dirètti^; e 
^domanda che la Corta decidaIsulVinr. 

•^cid^Pte.iV.-f-V ..^ùU- ', . ,;); ,' •": 
; ,11 .Presidente! allora 3L«,Tiv,olffe ali 

• M J " Q»ft 1̂ pru'fìa di risponder©,, 
s i renae assente per qnalcne mornenj 

Ito, e torna per dire che i'opposizmSà,. 
^am Tivaroni restringendosi &lle let-, 
'?térfe' che nbii HpjlaViengonb agli ac­

casali^ n̂bifi 'sarebbe in fan dà taglila sii' 
verte che ani|^||^ie altre, in̂  mano al 
ra,qftU8^to,costituiiicoaotiGorpo di, reato 

>>Ìdpiuqû a|a( fî , fdtto u^o neH* interroga^, 
torio -̂jtónp! non gU pare sia »l câ ìO 
d,^irart. àljl, §ssen,^ questa, lettere. 
essenziali documenti legati all' inter-
rogalono, 

li'à'Vv. Castòri : replica : senza Htt^ 
preéenza dei; iUmataH,^ noft potersi 
leggere -^ la difesa non insister^^p^*^ 
speuira di sentirle leggtare (oh ma ai*'̂  -
che la difesa deve uver piiura della, 
f̂ioìa I) ma néli'smtoressa pagi' tm^U-

- »«>.?V- astori 0 terrai) di;q%^|J^ tei 
Aere sono m liberta, non potoie Q'^SQ 

rèostìiuire corpo di reato nemmeno 
peftit accusati ohe le rtcevflvano che 
le Tevere non ROOÒ docurèfintì auten­
tici, e dato che |uetle o(ìnte3tate poa-
sano avere qualche vnlore per l'im* 
potato cui furono 8eqt||8trate, pegU 
laltri imputati, co'nvòW'neMa stessa 
Imputazione neh-h«nri<>->val^|è^^alcu­
no -î  che, 80 è iivvflnutà4ÉJ*egolarità 
neilMstruttoria, ciò non può togliere 
alla difesa i suoi '^^'^''^tl.^^., 
àfItiP. M. non ha nunHFNpIiCare. 

Jl^Oort^, ritiratasi ^ l i i^MìnUt ì 
_ . ^ ^ j ^ | ^ ^ ^ ^ _ , j ^ , meidento, fo risplve 
c'osti Gonsiaefato che queste letitere. 
vennero 8èg*i03trata agli accusati — 
che nogl'interrogatora vennoro con­
testate — che gi' interrogatori sono 
atti de'qii^li é oonsonttta la lettura 
*— che SI andrebbe all'assurdo dì dìi 
^«it^ggore. Il . f a W | d'̂ gf interrogato-
| i j j réapih^e la àrtmtinda dóHa dlfasa 
G ordina ohe siano I^Ue le lettere tn 
órdine aite relative contestazioni r'i^' 
suitanti negl'inten'ogatorìì, , 
-, ,La:d f̂a3t̂  protesta e, si riserva": di 
rioon'^re! in Cassazione.^ ; ,, 
;»iétro^doma|^a deli{|&0aim^^^ 
1 leggono lolettqro di Ugb Sigao-' 

rOtto,nlp q.̂ ial: trattano^ dello smerciti 
émMmnff^nf^ «.Tremilo 4hfl^ 
ohe àbbonatrii^nto e della prohahtle 
adesione del Circolo Socialista ^i Tire-
vitto al^Oongressó'-è,^dl uns sfuriata 
delta Qàzt()tH di,,Trtvi90'- contro, à-̂  
mj(ea^tì 0'p,nanì_dì|Una;p6rq(jfsision@ 
fatta al Signorotto per ,8tftmpati/d!' 
rispòswa î̂ juella sfuriata^ ^^érquisi* 
aione ĵ sglìdicf, esegu taforséjiaisor^ 
vigio dell' ignob'Ifl, Gazzetta, Sì, \$SK 
gono anche earfoime, e il Stgnorotsor 
riconokctì tutto Iti iutl pugno e c l̂pkt-
taro- Quidoffiandk la parola Mìngozgij^^ 

Ming, -v.aN0)raUo,4^aqcuH è .do t t t^ 
ch^^Signorotto ha chiestoci^(nìo indir 
ri£2o ài' Castetìuni in u^a lettera, 
mature^^n U t ^ q^u^stè'ietterà ciÒnoiis 
fig^ufp. Forse é quosls; unttrnuava in*; 

P..M. — Ma c^ ne sono ancora én 
tej^gere annesse all' inter^og'àWio def 
Signorotto;*-per cui Ìegg0ndii''qWite^ 

iPres.j--^ Uosa mutile^ proprio/: no^ 
perché *fuflfte non le rìleggWdmo* ia 
altre dei,Signorotto'eggèrcfWquandà^ 
yi sa rà^ i i ^a^a^vopa to^^^P . 

(Io fo. per fuggire, ma. que ma a-̂ ^ 
de*t^ tom/Ae#cqàpaghi, cfte, alìif^ 
forse domani nob rivedrò, m'ha'quasi 
ipno.tizzatp^^9?a|n^^i^l^ster.ò si'̂ calW 
nelle viscere di quel,, saccone I*.. Astrea 
lo sa - - ttìà noi dirà. Esco, o.,. Pa-

•Mi© 

1 ' " • 

'5 

JXfir 

3^ 

:-.-^lr,: 
„ • . > ; 

•^ • é 

'sm. msit,. (iieE;S: l u g l i o ' 
, 5 ' ^P'it-tóPP^Uo dei sifrnori giurati. 

tó^'3TUì(e''acuÌa. 
i l i 89lìto appello degl ' imi iuta t t , '^ 

q[u|fi,^naanca, Pa îi.zacchi Y.JM*^ *̂f-
fidato a comparire è lasciata. Uan^ 
quiilo in carcere. , " ' , 

Stamane sono citati: 

putato Fa!ài|:iihia, ed ; è 4 suo caricd 
che viene a deporre." ' '•• 
. ,P . •"* FaUnchia veniva nel vostro 

negoziò? 
Tasto. — Mai, cioè non frequen­

tava, ''• . . y •• r, ' • ;̂ •••.:•,• : 
P. -* Voi vi Qc^jp^te di lioUtièf? 

este «- Oh. no signor u 

- * 

' . S ! 

. - I ' ] , 

» . i" 

Sappte I f e cosa è polìtica? 
Teste. — Noft sO,è poì i t ìcaimanoa 

cóe^ne occupo; M 
S* ^ ^ 4kg'^^'"rtÌ: 'P ne occupate? 

i Py.-H-'iQaali sono qUesti'^#,'. ? 
.Tî s^o* i-r̂ ; VEuyanac^^iWBaèùhiglio^ 

neXroba tutt'aUro che rivoluzio 
eggo la cronaca . . . 

1 P ; " - I l Falanchii p^i^ava gìWtlti 

: -«Jp^'^v."^ Oh, no.. , .,m^- -^^^m-: 
HPt —-•Â v̂ete visto entrar mai F,^ 

l\mMhi nel m^atXo M't^ék MWfiW 
'' ^T,¥i,̂ j.̂ *;-ì- iQjulcha vòlta, ma non 
ŝo perdila . : , ^ , ^ . . : " : . / . . . : . : 

F . — Ed entrando usava precau-

P. ™ Avete 
g i o r n a l i ^ sé'pòte che Vi si paVlasSodi 
poliMcal 

1 1 ^ , r~ QhJ'^égnnr^niente.- •• 
. - - . S a p e t e c^^^pn^ i sopia|ÌsJ,i^ 

Aoste. — Gante che vuole spart i re . 
(•M9M|'ft^«*'*o di 'socialismo ne éa 

«finPi^tto,; d|||4t>i dichiara di non es­
sere sociulista). 

P. — Stottì aocialistft voi 7 , 
[ TéHe. — Ohy ghenio, segnorl 

P;!>^ E avete mai sentito discorsi 
s9j9^fliGti d&l F^t^lanchiai e dal Tasso 
delio Afanos»o»'caf 

est». ' ^ Miiit 
(E sensi^avèir f^tto rizzare i capelli 

a uesi^u^o, i l t^st© è UtéWato) . 

.T!^ 

•'^r; 

Non mi pareva . , . pu&^ 

- A W © > che vi portasae 

iL-pll 'U 

11^1 ^ 

r-V 

file:///bome


• •• 

• K ; . • i •• 

i ^ j 

:^"r''--'.J!^1.*' 

^ '•-. ^ ^ 

m 

•. I 

•' ' : -

ae^tir-

<iOnoscei« ceno FnlanchW^^^ 
Maestà, — Bì\ è que l Ìo . !à '4 j^_ 

R^-" È roftL^'-ato nel vostVo fegò^ 

i^viìi comparo gmèmiìi . , 
Pi — F.'IanchLa dunque era vendif, 

Tmie. — Si, ne vendeva a, lutti.., 
B ^ ^ E cfe« gJoriaiii àyeie,cob#e-

Teste "^ Oh, non ricordio; 08 leg-
geyfl|l,g |̂ialGmio, ma loeiixa: badare che 
glornaro f jsse, parche proprio ' io f** 
ce*̂ o Sfinita pa&sìoni? còrnea 

iP^.r- Oredste forsficha q«e8|(ÌPs-^ 
sione sìa colp^^Me^^ Vaii^iete Sjp̂ aven̂  
tato.. Sentite, Fiftochia v'ha parlato; 
dUttro?' .- ••• ••• -Q r ir,:-' 

ef?t0.— Uaa volta m'ha Itìsoifltoi 
comandamenti , , . -

'-.'Bi f-r-^^^cii^a. n^avete frìtto dei dua* 
-tìonoandainenti ? * ^ 

ifrègtei^*^ Uao l'ho lettb, un altro' 
t'ho messo in tasca e pdi Ì'hò lagcì̂ Vò* 

•P; -^ Qiian^do FalrftShìa VÓtfî W da' 
i^ol^naava^^lii-'^tìatizione? \ •" 
': • TcBic;--- Kcco, p.ropviofrancoaenb'^ 

,nvQ non'veniva. = :' * • ' ^̂  •' 
-P . - ^ ^ ^ . # i t seatittf che^f IMacWìa 

•sili •sociaiista ? 
on lo 6 

•• Pii^w^M^ 
T o i V ^ l ip" 

«ali toO?' 
iieili' dalla chieda lii sa 

•xl - i - J -

E)eva a memorra'. 
*P.*—E^ questi no) Banej peTliè 

- • ' E j ' • ^ 

* P: —:Sapete chetjo|a sTantt 

Tasto. ^Non posso dir n%en(e., 
PI i-i-m F^taif^tiiìi avate dièdòéo 

^ . >—' 

i 

I 

' ^ f ì ' ' 

4i''tÌotitioa'? 
^ 'Ttìste.— Maif 
• PftsS^^.Cóììnsceto" Eracìì'to Sovrano?: 
•Taste. ^ . OH; ' s ì . -" ,' ^ ' V ' ^ ' 
P;. "-, E,.8«p0to che aia .SQciaJi^Jfa?: 
ÌJesto. ^ ^ stato a lavorare di fOM 

^ t̂pgrsfift in ;una àoir,0sU^i e. nmM 

e À p a o o r - Prima o h è i ^ t e a t » e$cat 
•idesidertìrei, che dicesse una* parolai 
attUa mia mpralità, cioè se è verjO che 
ÌOf;fossÌ ozioso e vagabondo, se ho 
^QRìpro pagato ì miei dabit^ . ., 

,T^Bto-è—' lo, ÌOiicoiioR.co pQfrpeT um 
^a l e i ^omove peir un huo;n ioso.félwi 

i ( l ivSòj^no qualche giorno prima 
4ì essere carcarato era stato sotto" 

p ' Toste TàseTO è d^U-acCUSa) 
Sovr'flfio. —. Vorroi ché'"i|4(^test 

^Mo#o (cha,è ancora#IW 8als> dicoasé 
s© è vero elio la sera dell'incendiò' 
#ì^é Castellani i W b entrati in càaa 

ièlle dieci e ojéizaor 
Teste Mórò.'r- Non posso dire né 

-••£Ì iftè lid, perchè non posso ricordarmi. 
' Soffrano "^:GU«lò,f4i'ò rioordareper 

1 1 circostauzAi che il Moro tnì avverti^ 
chWàJjOlisia aveva gironsalo e os-

•jorvato tf lungo la mia abitazìotìé e 
Ì;tt*6S33a dnvea perquisirmi. ' 

Teste Mòro — So d^^fi^rlp avv?r 
'4ito la domenìcia e che sono fuggiti 

(fi t ea le 'Tur in ié dell'accusa). 

'm 
(agonte del oav.,Ceatattin> Pozzonovo) 

-HQui il '^ri^ìdtìdlWdoriiMndii, a1-̂ P.MMl 
66 vUòle^che^jì proòf^dtìi^uUBnorment'é 
noU'ulirtìyMmionij'O ilR^MìTusisteVi 
^ P . '^ {&\ ^t^i3te)^.jSého3cot0't'uUi^j-
detenuti'? HII?.:, 

^^e8tb. -^'Oonméo Mìasato, Scarmaj 

P. — Ha snffiìrtf» qufiiuhs incon^'O 

"Tèsto. — Eh, 8ifis%Mbr̂ '̂̂ ^ 
P. — Quand'è^Vvilfhtà^ 
Testo. -^ lia^Wotltì d^l 24 al 25 a;̂  

pr^è l ' ^ 5 , giorrtb di'^StMàs^co.dt sais 

P.' - ^ <5IJ'&W(ÌQ.VÌ accorgèsté^deir ia-^ 

Téato. -^Un 'o ra o'inozji-'ddpo: • 

Testo. -^ Circa cento moiri : era' 
abitato da quitiitto bbvai ctìé vi dòr 
iÌji^ano.-IlfUoc>i tìa'òtftóltlfiràtoMi^lih: 
arigò'lo awiiìrifmra,^ e a^eiwqaànta'^mé^jU 
l # v i ' sonò Qé^é; Ii"pti1ò; àndaraa l 
fabbricato'dalla strada. L'incendiò ivi 
disiràttb-76 bóVlnrè 3*^'^ecBrè (1Ò8 
m§\). Non 8' è poltfio-'saìffra^lHente 

^V^^^^ rapidilà dell'inctìlldS^Ì il danno! 
fu ftalcoi8£(#5p000'liir^frt :ìl̂ ^ îg'fìor 
Conlanin S'àssioùVató éólÒ Jpor 100(8)0 

ìión posso qtìoUMhcetìdio EtUribuìrlo 
a liossuno dei liV^minatU^̂ ^Noin ftìkBo 
crederlo malizioso' puitto&tó che W ' 
CidòntaVe, ma starei ' p i ù c b l •- doloso 
BtantoPora la quelle telh'd'é che prò-
vétìiase dai bovai. -

p . i ^ ^Dopo si aon fatti nomi *? 
-•Teste. -"'NieEittì."-^'^'^ "•/̂ ^•' '-" ' 

P. — 11 vostro padi^oriò èU. ben 
Sìàbf •• •-=<••; '̂  *^'_ :--^-, 

TesVèl — Oh... ;,̂ 4?ico;.. non posso': 
dtre-'ého neesuno lo avverti, ^ • ' 

Avv. Tivaróriì. ^ ^ Voî roi sapere 
l'ora in cui i bovai" vanno a dorcoitre.' 

Giallo sèt te 'é VSÌQZZO alle 

BdTilànger..rifìidlstrit fraaC(3Sé dell'd 
guèrra, fiipCia visiie ar làvon al 
fòrtificazìoue al cotiUal frimcesi. ' 

•1 • ' 

M Ministero d'elle firtanze' é 
prepriFÉt̂  il' Regolamento per la re-

che seryiî OM ^IM^Gaanlpoiazione 
éi pròdòtii da. esporrsi; '" 

• d. 
. . ; • , 

',he 

r -

ère 8i20 ant/* 
Confermasi K?udell esseWtrwèi 

t^h, ^m-mlm^P ceq|r:ali. L'Jtalis 
esige anche BoizaiipjsVersoJ'lsaijr; 
%o. chiisder Mfì.iionfine chadp. ìWez 
segue lUsouKo fino a.G8nale;e qttiridi 
pelifHonie Maie Gore^segtì^'iì'TU' 

lOHiode a fà'vortj del1"apptb'vBZ,ifyrio^denà 
Ob'htehaiìoné di havlj^àziono 4^'àfcven 
^'é'Spprov'i^-dalirGàaiértì^aalmli^ 
^̂  •|)«MV(?gme'̂ combaUeH* urgQiìzV. 

iéOfirofé di comhierci'o dei litorale 
MèdUor i i ^ vennero consultate^ 9e 

ueUe deriìtoraii^ieJS'Atlantico b della 
hìcU'nbh lò'furBnb'i poiché la Con-

vo'hfeione non lo ì n f r ^ t a . {Proieété)l 
L'olr^i^oi'è epU^a che iì Goi/érm)'ltav 
Ijano 81 considera coniè Hélla imppB-
slbìlità costituziònaltìj. di prolungare 
rrintìca-Cdnv(^feoho*W>e il tSiuglio; 
^̂ %a* Oaftitìra d M a r a ' l'brgehza con 
voti 442 .contro 97. 

, Î a Oami^r%^fii delib&rei con voti 
337 pontroj|08 d* mcominci.al*W«et,la 
l .uU'- ' |" . i !•,-. i~^--^ r-'. f i r a t i ; •• 5: V •;-••: r , ^Yi'j 

fìoduia di dotnuni la d'scusaione deìm 
Convenzione^ 

. • - i i i i . 

•-.•a'\ 

%.. 

•i< 

•> • ; .VI 

CimURGM 
Via d# Site' a; 

Specialista par otturolurel 
Applica I9enifi .0-ii^sgtfSe&r«'' sdv 

còni|̂ j."M'.fa !"; nuòva-, ;ì'n,vfónpzi!tiD»ji-««iiWilft: 

in=*i*-' 

àl̂ TOKio STEFAHI, GertìnÉfi resy>pns«!?i'e 

I^-yiPcc^tfrpnacìpsli vertonoéìii^ 
Bolzano e la zona oĉ ntermiGs©. ;. 

00^9^5 ano 
Temèsi il llÌGÌdio*di Monza in* 

fl'msca SU" Déprétis per ^trìhteéte 

^:-.^i^t)epretis partirà* I f 20; rtl 

-rri^iiJambon^^^sp^tuoirebbe ITet; 
crais aìrambasciata francese ^̂ àl̂ ^ 
Quìrina'k. Roblìartt vì^tìppot-rebb'é 

sHî Votd se non à'Vesse assléurazip^ 
ni per la politica colonialè^WrMa'bdt 

•0 

j - _ ' 

PIA^ZA,FOHZaTEH.J440 
3rEAT§p.,VBBI>Ij " 

si '^wa par oggetti di Cnirurgià-dW 
tistical Per dfiisti é dèntìfiiro iH Oro 
gìaflà ebiànco ed altra GomposisEiiéB*^ 
tetto •dQ-# nnOvo Ì̂8tèE¥ia1" 'V' ''•':'- "• • • ' 

BtudW'reM aperto tutti i etSrnt'dS 
mano d'à^rm^^ ^' ' ^ '^H 

••? 
'•f-

' # , 

atfii I l i Ma« 13 Inilio li5'alle Ore 
- '• • ' " ^ - i i ' : -. . - ' ^ < S " 

MlW:CQIlS4,.(oire^Wl 

i:!i 

^ ^ g r̂/*^ jjô lfeiot̂  % 

Pa/Mii PRO FA 

! - • • • 

gli i) Ogni pre, 
r I 

I m ^ j i i f ^ t i ' 

9 .i'r/^ ,ii:l. c"„„'-;i..ii: .-. . n i„u i , . . - i:;L«-» ^'ui»-.*'*^ u„u^;j/»-u „!'„-. J'^>P>*-i .:._ %̂ 

V-lgi i Ì̂ILÌ M ' I H I A 
'a-

^ " 3 ' [ 

^ M i . . , . n , : 

^ • - ; . . , ^ — ^ ^ . 
' .- ^ f-

J I 

t̂  Testé, 
ottoi 

L 1 I 

J •- - In 1#H , l t - ' 

t".*^?*?, *i Avv.^Facchi. — IK.Dftdrone ha'èof-^ 
-'- -^hri.incendi.T • ̂ ' - ^ 

mf in Vat 
ferto aiin.incendi,? 
^ T«stef«*^l, ^ (ióll'm ùn̂  

deUWyflc^hÌH,*clvé^W'èraj; credo, do' 
' • ' j I I 

Avv. Facchi. -* OTIre^air incendio 
ne l l '84 ne ha soffèrti a l M I ^ 

••T^s«è.''-i^'^^eh9^MiVISea^"^ ^besta 
paV^^'ti-a i ^ W l t ì i ^ i , Ì 3 - 'o Ì 4 / a è ^ 
noli IshaglìQ. 

*Avv. Facchi. *- Il padrone cambia 
«pesso 1, suor dipendenti 7. 

TSàVaV a. 0 # p ^ i i ^ ^ i . 
Avv, Ficchi. ~ Sa, che I bovai 

fumino'? 
Teste. 

. - ' ; •> 

Oh, córto,' hanno' pòchi 
sri^uardlV . „̂  . . . . . . . ,., -•'^ 

,4Vv. Facctì^^s-r Lft botte a che ora 
ìt 

Soprano. ;-. Sa il Moro chWl^flt*-; si àlî àfeo * " & " W ^ 

m¥ 

biere che si spacciava per socialista 
av^asae chiuso ih quel girìrnò lalÈpt-
tega e sullo imposte delle btilco " ' 
ibèsero esposti d.ftf/i cartellini'^' 
scritta .Sediziose ch^ tuttHeggevano, 

-0 cìie roaiaròrio là duo ore senza che 
ì fnoniurati che erano in piazza si 

-curassero di staccarli. 

Teste Moro. -^ Non ricordo. 
Sovrano, .~T Che gli si.^pmandi solla 

sriì^ con'tó^4, easendo io si^Q in sua 
-«Sasâ  e se ho debiti con lui.;. ,, " 

. Psga. — àVeté capiitou'li II Covrano 
- a s t a to in ««^«vostra ??ilii,.rièbiti cori i 
•V0Ì!,??|Jr-^-^ 1 

to non hààn mai' ntenh;," . 

Testo. 
5 • i>«ì 

— (AGENZIA STEF4KI) 
^ 8Ié4é,^€ÌS^:^^^ir'Gbn8féfÌW^^nv 

oi^àl^-tté^óletlti^ia t « d h i , î vW É̂̂  
di^^nfltirr; cóme 'finor^'^lf^ ' r ;' .? 

i ^ ^ <mwmMin\cSW^^ veccb^ 
tedeschi, 524^^éct|hl^ÌÌ3aziani di e«LS' 
autonomisti, 10 protestanti, 4 clericali 
aTaazianF, % alsaziani ascritti a Hoasdn 

\m®àÉgè"É. é,IJif#^rainiSfn'^ Èii^^^ 
resi lidlz e Oraìì.fieinì/'sé'no^giunii ; 
addarono immediatamente r*- ^ ' ' 
s m a i k . , ^ ;• 

,.Oo8tanti'o6polir^]|à Porti vèrso alla 
Russia un nuovo acconto di 50 rau£. 
tir« tu'Vch'o sulla ihfJ'orlhHà^yì'guerrlJ" 

t a Porta^autS^zò^Hl pasa'àWgitf'̂ 'ài^ 
traverso v uardaneiii detie t^rpedióia/ 
rer russe destinate a Odossà.' , '• 

ii'$|M4à'®lf4-"l%liè-'Un' àv- ' 

3 
r? 

'M 
?•- '-

NON-SEa¥ANT caV., saurd arabo— PasijWHle SbernfnldWgonta ™ fijifo^ 
^•^^ia^t^&*^^Giubb*dr-^e herrmb^rosati^;' —tì:nM • • ; :^ . . , . :.x^ 5..« 
^GltiLIA' davW(lé̂ ¥Wi'à i n # ^ ^ Pasquale Sbernloi d 'Argent f^ (gaéhW Pi^i> 

^^GMibbVrosa^ maniche verdi, berretiW^'vòrd4. ' ' ' ^ " - •'"'" -^'^^ ' 

" ^ u 

5. PARANZELLA cavallo, sauro itìgV *—* Paolo Ef'c dà tìagnacavalls, 
- (B^Vdo':^ingheitì*^'^0!bfta'b1anoa^è''breVffebttò^^'femtì^ 

6. SP)tDA cgvMlb'r^baib HnÉhd?egd.^ RasWlini Antonia da Pa^ofà^i^ (Angelo 
^^««ertrV-ttd n -— Giubba verde; oatìniche. gialle, b«rretto verde. 'î Bi.?. 

iJiy?s^ Ì#*^%!!Ìbb* WTyerrWy- n«rh,^W* 
la, bììiò'^Ual.!-^ Egisto. T a r a » 

da f\ 
\i1\ lì.' 

ronzo 
p ros^eV. 

"̂  ^ Ij -M-

' ' ' 

ì 'T i i 'V 
1 3 i r . 

(calzolaio a Monaelice) 
•^/Oon'tigceta Fatanchia detto.... 

;Ttìst9. .i-rr"jCavtìZaWa,...eh ^^LP •;'••:• 
,,.^P. — Sapete com^ dia panali? j ; , 
*1^^a|^.,:7T|#'>^.^*i?'; q^aichii v^Ua lo 

• chiamavano capo no^m^sip^.K,. . 
' P. — Cosa vuol dire 7 Chi sono i 

^socialisti 7 
Toste. -*ANon so nulla. 

l a n c h ì a T ^ ^ ^ * 
Teste, — Oh.;, un giornale, e i co-

mandamenii. 
P, - - E che giornali? 

^ T e s t e . — ,Not» mi ricordo. 
P. -77^4! P̂ *̂*'*̂ *̂ ® ^^^^^ ^̂  Questione 

Teste. — Mi «are di si; 
P. — E quaiì^oho raop^ste que-

Wbni spcitìM •. •• 
TtìstO' — E.„ quale zeler,... 
P. -^ E il doLiulogo cosa era? 
Ttìflte. — Era, era 1 comanda-

v.anenti. 

ì 

VI 

t I 

Ecco, secondo ì la'^orì ; 
per solito dopo le due.: a quella notte 
SI sono alzali prima. ' 

. .^lVM,^^,)P(a^galito che^nel- p a ^ e 

vedesse poco di buon.occhiQ l' Gen-i 
tanm e biasimasse il modo dt; con-
durre 1 azienda in casaV 

Testo. ^ Oh, no; 
P,^M, •— E ha^aaputo mai ql̂ e J J 

padrone abbia ricevuto una lettera 
^Bul éuo modo di cottiVa're l0, teffe:»-' 
?f 'Teste. -";phi:;no^; |oiimai 8on|Uo,, 

gi,cavmag^>n.;7- ^^tj-eibbo dire.qt^^ 
QJìa--Cosa suMa mia coiid|t^a. ^ 

„, Teete. — È poco temno'ébe lei CO; 
nosco, ma lo conosco per un bravo 
tì]>Wftio,s]i^lìfiip bè'^^iai StìntUci,dir inalfs 
tìi^lu'i,,j" onosiìasimo « laborioso. 

•-'-,1 ' • •JR k f i ^ ' 

, (Il GrandfSj^ì^n t^sla d'accusa e 

^ îfe 

viso tìffiarSlfe^'ft^MltWi baùèglidm dèi 
Redifs'e^'déi rì^lervist!^ in segtiito alla 
rìsoluzipW delle questióni della Grecia 

^,lSiipùll*\«fer&Èi^Prlm¥ XJollegiò^ 
B>s«l>tt.t(> îd' tìllte>-lo 59 sezioni. IsQrittij 
l^oOA,ivotaiiiti,.J405.; Dibelmonié voti 

:nl̂ atwS's®4&°^ 1.8*ì^*rf-;3,>cqllegio, ' r i -
B)jlt*t.l;d,ì tttiifr̂ >Je lesioni HKiono ; Poi. 
IjrveijrMa'̂ ia Ì«H«nfe.votv,5086, SaUmi 
Oddo ily ' ^' 

tì ••'• 
MSm 

'È-

•,tf^-«^|'^'I^J-•^^-^;-, ^ ji- ••|-^m^'^--^^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ , 

. . * 

yiilri'AT/A'! IH" 
1 

I giornali romani 
del fatto di Monza 
ma escludono tra^jarsi di un; al^ 
tentato. ' ' 

•i. 

Bi pccnpano 
{vedi sopra}; 

»r . 

RfficioUl Garibaldi si porta al 
collègio di Romina?, avendogli la­
sciato Ubero quél pósto il Siny^-
gnoli' fìicciottì appoggerà in tòe 
G-iovagnoìi nel collegio di Rf*||i|| 
il, T^ ^eipò. P^carv a Rpmâ  non 
ritira la càtididàtlirà; la scissione 
faciliterà la elezione di Colonna 
Fabrizio. 

* 

tanti '2550. Saìadini vuii 2010, Cipria 

I \ iÌ|»^ÌfiB<3lpi;" fr^Es^esS 
; l^fij^S^I, a s . ~ Il duca d'Aumale 
avendo ricevuto partecipazione di es­
sere stito radiato dai quadri dell*e 
8erclt%francese, ricorse al Consiglio 
di 'à tàiò 0-simultaneamente ind riaxÒ 
a Grevy una lettera datata da Ghan-
illy 1; corrente in cuidice: Sono tra 
nkrdQcdiè senza pret§|tO,senja prò 

Cq|l^n^Kmi si infl gge là sever^filelle 
pène dia'cipimari : tKCQui. — Oggi ra 
diandomi dai quadriffi tocca la legge 
i^^ptUi§4 dell'eser'iiito, senza tener 
;^p^f^9V?tK'i**Ì' conquistati in guerra. 

fV^ffckgte'-iHi^'stn colpiscono uomini 
, flanza,,macchia ed onorati poi loro ser-
Viffi, e la loro devozione lenggedana: 
8Tià;,.pftria.^ Lascio ai miei |conaiglien 

W cura di difendere la miSiCausé. cH'4^ 
quella di tutti gli utuciali. , , : 
• Quanto a me, decano dello stato 

magffére generale, davo rìcljrdarvi che 
i gradi mttitarì sono al disc 
vostro attentato, ed io roste g^^ora^l^i 

< (Firmato) Enrico d'Orleans duca 
d*Aumale. » ' 

'W*ÉiÉ?|l (^"ca di Ohartres ĥ a pure ri­
corso per lo siesóo motivo ar'XJonyi-
-lio^'cii^^èuto. 

»ie'-pi"tìsa»ta la rula:&ione sul s,Conv'èri-*i 
zione di navigazione franco J^taiiisna 
Ne chièda T urgenaa e la ' 
immediata. 

8. NgVgR&ìiPE cavalla, bììttf^Ual.:-^ Egisto Tambffii^dfl FirenW* 
t̂ n ^ Giubba bianca rossa, berretto rossoV ^ 'mm^ 

9. THE f^R!Ò&ctóHb,«lrr(oinglOàè'--.Paolo Ercolani da S i 
(feìagioni Ermàno li^Giubb^' róssa è «erdél barrato r W ' f ^ f a i f ! ' * ^ : 

: ;, : SECQUPA. comk^„ 

per cavalli òtìcavaUo, dì qualunque età 0 razza-« al trotto — attaccati a 
Sono esclusi i due cavalti'che vinsero ilìl.° e 3^^ pròmid del -defissa© 
•ériaa«l®sseHé^ dU4,.p,mphioa'li luglio. ^''-". '••"•'̂ ••' '•• ^^ 
-\ Al vincitóre it, L, 800 -^ al; secondo 200 — Delle entrature due ; al s i 
condo il rimanente %^ al terzo un terzo ai vincitore —^^'Eatràturà it^Ji^i,50^ 
—-Quattro cavalli m partenza o modiBcati i premi -^Distanza" mé tn^ ""~ 
(3 gin) prova unica. ^ ;: , ' * - '̂  - . •" ; ̂  
ìvà'^Ì^B. Non esseddoci in-p|^ì^,(^nza che tre camalli il premio viene.modificato 

coma segue: Al primo it. L. 600 — al secondo'200. '^ •^i.tó*^... -. 

pnófA tkiCA 
iv ,Z^]T.HQFF ^tallone, griglio, russc^ , 

t seppe Larnma --• giubba e berretto nero) 
% TÓGOir.^^ta^òn^, \ ianco, rMss^ r - Gay, tergio, Fossi, da ^jreqae 

f^.^%1-#t>e*:» ^ m^^^ « berretto b ieu , ,^n ic^ | , , bla.nGÌie). ' 
3. BBON:ÌpWlCH sMlo^iie, moro, r^sso - r Oppj ,Biag'o,_da;̂ 8aL9,g'̂ » 

ppetafiio.w^ giubba nera, maniche e berretto rosso). '• 

^' " k CORSA... 

, 1 -

s 

IH 
-. - i •-.-. 

! I ^ ^ L = 

1 ' . ' . ^ 

^!^ 

Luigi Magnani da Bologna 

(ira 

c /-r^j^S'-^---..--

1 - • • _ 
< I 

I F v I - - . 

^!M^ib 
^^••iJ^ti^,-:^" 

^ 1 

per cavalli o cavallo di qualunque età nati ed allovati in ItalialbsWal trotto^ 
— attaccati a solo — Sono esclusi i duo cavalli che vinaèro il primo ed i 
seconde premio del P r e m i o d e i R^r&éo di don:>entca i l luglio. 

Al vincitoro^#^Cf 500'— al secondo 200 7- ai terzo le entrature SnerS 
L. 150 — l'è 'i'Tmah'énti .entrature al vincitore i^; Entratura L. 40 -7- Quattro : 
cavalli in partenza 0 modificati i p r e m i — Distanza metri 2000 (tre gitici 
prova unica. 

PBam vmcA 
J. .SlBILL4^rval la , s t o r n o - « B a r . Alberto Roggieri da Genova - - (Do 

' moni f fTerz i— giubba bteo, berretto biàih^l^^^ 
2i JOdìK casi., moro^— Gàv.^GibrgVo '^òssi da ̂ ^irénitf'-i-^(Egisto Tambari 

" g'ubba e berretto bleu, maniche bianche). / . 
3. SULTANA cavallai salirò/— Luigi Magnani da Bolognjft 

Lamnm T~ giubba e berretto nerQ). ^ - • ^ 
FÒLCHBiTrO calt*^ ro|no -^ 0a<So Federico da l'orino-&*Ì4laamiel« 

IT^ALIA c..vuVuf hiòl-ot^.HCaV. ÒiWgìS. Fóìai Ida-'fii^onzo 
IkniUbà.bléujriaaniche. e berretto bianco). 
-" ' • " Luiii yj^t^^^ 

t-ff' 

-.< 

1 - i • • - • ' — » i ' - - i . 

ì 
% . 

5. 

,;(Giu3appè 

(N. N. 

7. 
erretto marro*^-^ ,̂ 

' àóciatl*"'*''Hhitìhora da ^ad.o.va 

• . • ' ^ ' 

-<• - ^ 

^^i:^^l^ton.o,^^»4J^]J^Ì5.^,màn^^ , ' ' , ,, 
^ ' --̂ -̂  AbramìfK da S. Pietro Engà ^.V 'òde 

BERTA ,,gi|vwlla, storno ^'Società'TLaiGhora da ^'ado.va — Giuseppe 
^^g,.,si iS^^krubba marrone, berretto rosso marrone). , ' / ' ' f i ' 

8. S U L T A N t ì ^ a ^ o ba .d 'ku ro ; -^ ZÌM^tói Benèd^^^^ 

9. FURIA - cavalla, moro^ U ' M d k e t ì -
scan Giuseppa — g'u^bba b!e.u, ma^i^he e; berretto rosso) 

;••• Mà.^0óìk.9^mm^^^^^^^'9^ «"«•̂ * wm 
queste av^mno luogo : la ;^*. do/^o iMPre«sÉtÌia I8«*«ÌISI» l« 4 .veni* tn inu^ 

''dop^'ia-s:^'-^^WtH^'i^emm %tktom^ si corr& a ainistm --^KNel SfisfemA^ 

r^^ ,1-ì'^ 

..^•rJ, 

'"<V/ 

^--—-'' 

^. 

v l U 

file:///ianco


TEATRO 
-'ifl 

t*I^?>i^ÈV'i' 

Abbiamo voluto atiendore altra audU 
2Ìonì perchè gli Ugonotti ^mo Bpa^r*, 

" i i t o c h f j ^ e essere siudiftto,por poter 
dftrna un giudizio spassmnto egmato, 
l ' an lo^^ù^^yan tochè crediamo chQ 
io <}petwcmo*Mto al Verdi (quantuP 
(̂ iVs pon scevro da piccoli difetti) 

_ -i^^LiJ^jr 

émmma in cinque atti 6\ Eutfmio 
Scrihe, traduzione di M. Mar-

. , ce/Jo, musica di G. Meyerheer. 
•-i 

^ì^:'--

Bi;r^' 

^^m 

ì:r:.' 

-J-

'! -

, « ' 

veniva promesso, iMOiprQaa 
„olsHi: dietiOiBl t)on Carlos aUe^^iva 
il secondo spartito d'tjbbS go, gli |/gO' 

Sabbilo 3 luglio inMti andava in 
fena questo classico lavoro di una 

pen t e peregrina altre volto tanto de-
sldetatn m Padova. .̂ :.„̂  

llfry>-rbeer»,.capo BWì acuoia alo-
lO^nna, è àolto popolare in Italia 
pesche stud ò trpeiffzionainento delta 
ffloasica qiii proprio da noi, soggiornò 
m^M) anni a M|lBno e sMnspi^è nella 

^ìèélodJa e JeP^f^ro della acuoia ita­
liana, quelle f' im»-, qot»i caratteri che 
rèsero fcelebn M*yi»r, Dosiìz?.fitti, Ros­
sini, BeHin>, PaCKÌ, Metcsdnnto. 

Verdi alia «uà volta studiolo òpere 
4flt Bccnmì compoBitorì WostraM e stra-j 
nWri e dalle viceodt; degli Vgonottif 
studiò le pegìne immortali. 

I ìsi?oril*dei grandi soro imperituri, 
« per quanto si agHì l'uomo a te iU | | 
©voluzioni, cengi8ìn"?nl'( a ciesre fari 
tastuherie, i grandi creati d^U'inge­
gno restano seojpro etéan, ed'i pigmei 
«shVs'»gitano intorno ad essi cadono 
iieU'cbbiìo 

Provunnoe' quandi a metter© insieme 
BB'^appfndtce teatiale su questo ma-
gÌBiraie e colossale lavoro dato sulle 
scsàWdel Vérdi nellavprei^nte stagione. 

i^rafiCÉÌncoPei«i# Tommaso Loca-
ietji, l'uno s M'Uno, l'altro a Venezia, 
mei tempi passati erano soprani assò-
ttii delle appendici. 

1 avéa per impresa GUssonSf o 
JLocatell: In (ent/i k6ot^. 

I ' ' - . - - - " ' • ' 

j ^ t ó scrittole p '̂eno di brio — Lo-
(^ifrtetioralo distinto e pi^rista di 

lingua. 
I giudizi! di questi due erano letti 

a'vidamente. nelle Gazzette dai loro 
«oattjmporanei. , ^ ,̂., 
^^^rano responsi indi^culi'blii, giusti, 

-.-if:-, . 

%Ì' 

pure m^jljlì un ci^iymrso aasav ma 

01 per essere logici abbiamo d^tto 
floo da quando parlammo del Don 
Carlos cbe lo spettacolo in questa 
stHgione non era indovinato., 

E, valga il vero, anche gWUgonotti 
non poteva servire^ agli eftòtù di ÌA" 
vplpsì raccoìtt per la cassetta deU'im-

esa-
Bollelli calcolava sul richiamo che 

avrebbero fatto i nomi dogli artisti 
che por dire it_||eme presi in massa 
sono ottieni e ftofiono formare quei 
che dicevano i nostri maggori un ot* 
timo eompUsso. Ma questo non poteva 
bastare per una città di provincia, 
ove se manca il prestigio d^lia^fló-
vitèv inan9|t,yil richiamo dai conter­
ranei, dtìglT abitatori dei distretti o 
delle piccole città cont*^rmmi i qualfe 
aitratti dalla novità afiftWtìno-nèile 
calde%lllXnft%d*e8tatfl alia fiera ed alle 
corse della storica stagione del Santo. 

a"»gl) Ugonotti eseguiti egragia-
mento più volie in Padova al NOòvo, 
erano stati tre anni or sono prodfî tti ai 
Teatro, Oonoórdi QQ}}$ BoUit|ì|)ff, Hou-
velli, famburlìn', (a Turconì, (a Con-
solini, con grande successo, r 

Troppo recente quindi ne era stata 
i'audiisliSne, e ai può dire che U pub-
ìiUco "'npjitrn ne avesse già abituato 
l*oreccfiio perchè M Laìlòra vennero 
per qu'ndici sere riprodotti. 

Questa è a nostro $ommessf|.Rvviatì 
la &iusa^p |ppaledet^oèòcqMo| iS , 
mentre lo spettacolo mariterebbe una 

H 

onotti è 
QD capo lavoro sffpendo che ha ìfatto 
il girò^^ti"Ì*P|^toiFi^tìòBtri^lÌ^a,8tra^ 
nìeri, ed in tale ^pattilo \\ sommo 
Alemanno vuol f<irsi rilevare quale 
infatti io fu, allievo delta scuoia ita-. 
liana dòvia'studiò U contrappunto M 
il perrt-z'onamento. f, 

Gli Ugomtti fa prodotto la prima 
volta sullo sctna dell'Ole a di Parigk 

Jtq stile delia musica ha una ira* 
f Iònta órlginSli ove r futge; la vs^rJetà 
grandissima de^i, tinte tanto efficaci 
per l'effetto. ^̂  • 
, 41 P?eltidio tessuto sul corale Lute-

raiRo che conservasi nelle chpieseprof-
tettanti; aipche al giornp d'oggi, forma 
Uà lavoro assai mentitalo a smaglianti 
•cMori.-=''̂  ' ^ ; ", 

li sentimentale racconto di /?a«Fl 
pur beilo,; il cbrale di Moircellot la 
canzone UgongttfX cbe no saaseguo 
barrivo dttl p^^ggo, la lettera miste­
riosa, il tutto vuol essere partìtamsnte 
studiato e gustato:' ìl^i|Dale;iai.;^i5}4i9 
occorrono troppe seconde parti, le 
quali tutte non possono certamenta 
essere all'aUezza datìo spartito e tol­
gono assai all'effetto. • :::; 

L'atto 8econdOiÌ!aria di Marg,fy$jcMM> 
preceduta da quel bel px^ludio orche-
str^H^,, il terzettino déìio donnfl, ii 
cbró'aèllé ba^niinti, il duo fra'Jlfa)»: 
gheritcnQBautj ìàsceriidergÌMipkm^'ntà 

^̂ 6ol (fiiartèito a sole vociji pur belo. 
Tutti vogliono essere iodati, nonai^^ L*atio terzo ò un quaSro déscrit 

venie É-entiie la critica lagionbta e tivo dei tesori di conirappunio. La 
s«nsa pasKi'one delle penne SÌon ven- bellezze di qui socio di' gènero dì-

'^'toa, verso, ridea2e,^ìl'^ frenico meVtvigiio 

Ora ì tempi sono cambiati e quanto t 
1 giornali £ono centuplcati. cgoi gior-
fì%ì© ba la sua appendice teatralp, sì 
trincia a^dii^ta e smistira, polemiche 

|merre di: pènna non manqano. 
^Troppo poco in passato, troppa' 

yoba al preeeme, il aolito della cose, 
§iaane, mai il giusto mezzo, mE(i il 
unt deniqve fines 

f r a gli scrttori d'arto però lifdi-
iUpg«on<? ancora alcuni che difmio 

giud>z)i assai assennati, a Mdano^ a 
Boma, a Bologna, a Firenze, a Napoli, 
a Palermo,Biùi oginv;cèi[\iro tìft^^ amasi 
e coltivasi l 'arte della musica tro-
'Vansi persona competentissime e che 
s'occupano d'arte con amore e con 
fioierzia.- '^^^" 

ì&9^Btà\i%^M campito dello scrittore. 

€-'.cibf-y 
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ciTì,€Kai®x'a;as|̂ jy,gPfi;rt̂ t(,noìĵ  , 
S T a r m a c i a B I A N O I I I in M i t a a o 
Hcut. sr.—,L. i scat. pica, con iatru.zione (p 

• ' i l 
luvlàftaa rimpòrto più Centi 20 al Dopoaito flaE^raJe ja 

aniona. A- MANZONI e,0;.vU aeUu SflJ&- l̂ » \^ 
Ifoma, BtCRSa Cosa via fll Pielia, 91,elSaV0" 

Piazza Municivìoc — ai ricevono in 
InltaltaUa franco diporto. -i^tì l i^lM^ 

. l ' i ^ ^ 

'- • -

^M3 

I I 

saroente pìFllVii ratap?«n, l© lìfWiÉf, 
il coprifuoco, che Si poteva lasci 
caiipre dal bravo 0rtitèf.)ri, il quali 
ò'WSffiiiijer'eseguito .•.Mpak^tneglia dì 

) venne chiamato a sostituirlo. 
Certamente la voeo potente del Cri-
stof.ri; avrebbe :f|iUo.(miglior effetto, 

si sarebbe unita colia cai^ 
è battuta troppo.|orte.i '̂  , 

ijlidub fra VaìMtim e SfarceUo è 
00 petigò Veramèhta ispirato, il set-
tìmino é un pezzo caratteristìcò'dà 
non Va perfettamente^bane nel suo 
insieme. Lo danie la lasciamo stsiro; 
è troppo caldo per il ballo, quindi 
piace poco. 

Della cojgjura del q U | ^ atto co­
nosciuta Mvhi et Qthi è u ^ t t o ìni^tiie 
Bpsndere ultoriori ptsrole: stupoodala 
scena del d u e t f r f f F M i l t r » e Raul 

^ . - s t t s a e g u l p t t ^ - ••-
quinto atto il ter'isetto flnate S 

un pesao sempre di effetto e molto 
nioBofìco; premonta «ria aituasione 
nella quale j^pvansiOniti gli elementi 
della drammatica di miglior effetto, 
peccato venga dopo.,,guatt|£y^,Auughis. 
smì alti, il resti» Wérie faSìiàto per 
bpvità. 

Quanto ai 4|^mma ò̂ p̂er sé stesso 
un:p«t5ticcio. ^ . ;^larcoÌìo trudusse il 
libretto di Scrìbét c'̂ "!® ?'̂ egHo potè^ 
mentre tradurrò il libretto già musi-
nato e cantato in aUritiingùft e porre 
hnfalìce Vate sìjf^i&to di Procuste. . 

L'azione^succede in sulla une del-
l'agosto 1572. l primi due atti seguono 
neilk Tiirrenna,'gli altri a Parigi. 

Il frttitb (come ognuno 8|fc)J|e|| notte' 
di ;S. Bartotaoieo, la strage detta setta' 
protostante conosciuta sotto il noma 
^ilgonottt. . : 

^y fofit# elei qnadtP- è a^HoPi io 
màcch^ietté aoao eli f^ntasm, meno at-
cuni nomi strtìttaiaento esatti.: 

llMibfett.ò di Scntìé è adurìàue un 
episri^itì^ d^lle^ l u g u t ì f F m n é delle 
guerre religiose, t a ^mmata civiltà' 
sdegnaM 

-?Sf! 

I 

dì strappare ogni stìra maggiormente 
i'appUuso da un pubblicòdà cui ormai 
è meritamente Gousiderata. 

La signo|inH Giustìppina Buti è nna 
buona Ma^ierita di Vaiois, la sua 

arte non è là p'tì atta, per trarre 
Ittij pure co! suo metodo^^iaMto 

e colia suawgilità si fa applaudìru 
ogni aera lioppìtì. ^ MML ̂  

La signorinamrJeloBMlbi'sotto If 
èpògli© dì Urbano è 'un sìmpIfW 
page|to, ha ,una,uUu(tna voce d» JOOU-
traltcì,>ed, è un'artista provetta: ò àp-
plttUditissima anche perchè offre in 
^èVste^sa una personcina molto ele­
gante. 

Il tenore Giuseppe Qxilia b^^i^i 
bettis^imi acuti egl, é> SQ P̂Pr̂  applau­
dito. , ; , . \ ,^ :,.^ ' g ,.,.; .-; 

fi stg. Vincenzo rVitianl, baritono, 
(Conte di N^v^i^^m ^^mMo:\tp^(ì^ 
è una parta ingrata cKe rappresenta 
dove nulla,vi è da mietere, ,ad;oa[ni 
modo fu applaudito nei ffefifWihsieme. 

Il basso Big. Qljci^ifHfTartWi nell»: 
faiicostsaima P^H® di Ifarcei^ci si, ri­
levò per un ottimo ba^ao, U' figura 
del Marce??*? dtatinfca (iff,jtto dalie altre 
che sono nell'azione è una figura Sim­
patica, rude, ìeal^jj^de''^^'* *** suO; pa­
drone, ed è Qê ro della sua religione: 
seppe egliri^àttrarre l'attenzione del 
pubblico dal quale fu appiailditissimo 
in ognj^jpo pgzsi,%,Egli ha una voce 
di tì^te#i^R^|°"^ ^^^ comune che 
abbracjeJà .<Ìtte ottavo ed u«a nota. 

Valtro basso .sig. Giovanni Ball-
aardii ha. pure una bella vo^^gĵ ia îfiel 
personaggio del, Conta ^ì^^fit^Bnis 
vi i,pocq da b^!C|l!a%4^ ^PP'̂ ^Md'Io, 
^^^ì)lìa secf'ndàpartìptalune ottime, 
altre insufìflcionU. 

Le masse dei coro vanno etupetìda-
itisaima: no- strasi 

ricordi dì .^J!^-*^^ che 
(grazio ai cielo sparirono.) Ma la storia 
aveva g-àtiiiieg'strate queste pagin^e di 
sangue, dalle quali S c r i l ^ W § a qusl 
dra,(n|oa che dg^gVaVoffre'ai Pubblico, 
e term-na colla morta di quella cura 
Valentina. Balia del Governatore del 

oiivre, cattolico che cade sul̂  cada­
vere del proieatìante RtxuU -mrnm-^ r 

])i tutti i superbi lavori dei sommo 
compositore Alemanno, gli Ugonotti 
porta I! v*»nto, noi Io mettiamo prima ; 
del RobertoJk^iÙidmìlo, àeì?Africana, 
della, Stella del ISordf e de' , molti, 
altri spaniti di somitnp pregio del ce­
lebre maestro. 

Ed eccoci àll^èsoèualòne. , / 
In prim^ luogo d£^bbramo.dìre^4ftaf 

parolefdel bravo direttore Riccardo 
Dngo cu» deyesi iLpnmo merito della 
felice riuscita dì uno spettacolo co­
tanto fatfcoso a diffloile. Egli a buon 
dritto è fiitto„segno^yie speciali ova- , 
Eionidal pRbbli^^^Ab© in ogni guisa 
gli dimostra il suq^aggradimento. , 

;Ii'orchè3tra Infatti'''a cui é appog­
giata tanta, parla 5(|)j'esecuz^pne | i , ,^ 

mWftte, furona^^jj 
tansi in es^e belle voci e molta buona 
volontà, bravo il mjsostro Orefice che 
sa trama tutti gli effetti posaibiiiilt' 

Bene la band» diretta dal Palumbo* 
BuojH^ime J e SQ^p,^^MO îl v^-

sttario,ottimi i m^cchmism) del UàUÌe. 
,'Cpnchiudiaraq,. , • y, 

ho spettacolo S degno dlno tradi-
zìochi delta; fiera dei Santo, ma lo spar­
tito d pesaiite, e lungo, assai,.quaor 
tutmue î ìasi tagliato quanto potevasi 
taghai^e.,,, :, . , - . • 

La messa in iscéna è; decĉ r̂ ĵâ  e 
l'impresa merita veramente essere in-
coraggiata»..^..^^,^.^^^^ \ • ••. - .' ;. . 

1 ptì22i migliori sono a nostro.av-
viso, la romanza del tenóre nel p^ìllt 
a ^ ^ W a t a dail^Oxilia, a ccompagna 
con tanto buon gusto dalla viola che 

Nel terzo atto piace, èipifiGerà soi^* 
pre^ il fatafla^lloU^ ^ «spigaito dai 
nostri corisii egregiamente e. ripetuta 

Il I W fra VnUntina ti Mar^Uf-
cantato dalla s'gnortn^^flqrolli #TO1 
Tansini è uria vera ispirarione,:f^^^<» 
eseguito da quei due artisti a s s a f l R i 
per cui sono applauditi ad ojni Vecita 

setttmmo non ^^^ffi^tto 
troppo difficile ad I n t ^ r e t a r s j 
eseguirsi.' ".; • • --'-mi-m .•; 

Il finale è pure uii eommd làvoifé 

Nel quarto alto, quflla colossale & 
classica congiura, p|%zo duramente 
magistrale, creazione sublime d* una 
potenza^^J^genio tal© da non paterai 
paragonare a nessun altro lavoro 4^ 
Meytìrbeer rendo estatico l'uditòrio* 
Infatti da questo peiièo principalmente 
iBorgesi di qtìTO scienza di contrap­
punto e di composizione egli fosse 
fornito. QuoU'amsiìasso di noie, q̂ ûol-
rullo dai tamburi misti ed altri suoni 
relativi, crescendo sbossi dagti archl '4 
dagli istroménti da fiato^ reridono per-
fettiìmimte I*e8empl*re di quell'ira, 
che è solenne potenza Jn an-mi esal­
tati, e quasi unt<ìamentf*^nà amena»! 
re da spiriti agitàfì^a manìa religio­
sa. Quelli? armonia solenne,, imponei^ti 
sbalordiscono e laBciano l'udrtòrio naet 
dttabondo sugli e#*)Uì det smni eh© 
tlìfito possono auU'animo uiinau^>, 

Il pezzo è applauditissitno, massime 
la seconda parto la cai eéecu£ipn@? 
onora il valonte dìcetÈore di orehésìra 
Riccardo Brigo. Sa ne fa il bis sem* 
prò, ed egli ni^ha sempre un'evasio­
ne generale. -. .' •-> ' ' < . ' • 

Poscip quél dùb d'amoffì fra la Bo-
réflrTOx-ha, ove l'esimia Borelìì roo* 

»=: 
-J'-

i|pij£. r 

.:'e 

• t * 

:'n'i^''^'^'?i7'-^ij una eminente artista j> 

ii ^HiPr''^^''" ^^"'̂ ^ ^ inspirato e cade 
specialmente in esso una bolla .ftskB» 
assai bone trovata. È un contrasto^ 
di àfftftti fra ruomo trasportato ài^-

' .!•„-> vif-no sempre applaudita 
Nell'aria della frusta^cantata 

Tansini (Mwelloj tessitura diffioììVa 
sima e palla quale, bitre| alla voce 
occórre un accento artitìtìco, non co-, 
mtine, l'artista emraette iin ^^'^^Itu-
pendo,0,0 deve bÌ9saro;i'ar'a stessa, .# 

Graziosa è la sortita di t]rham^,r 

« Facciamo plauso o onpr 
al gran conquiliftor, > 

rileva davvero ed è sempre/lapplau 
dita, cosicché ogni sera il Brigo deve 
piò volte ringraziare ^rpubblico, La 
sìgnoirina Medea BorelU già dal no8#'ó 
pubblico meFttjmente festeggiata nel' 
Don Caj'ìtìs sotto le spoglia di VaZeh-
tìna, trovasi ora'à miglior agio ed è' 
sempre applaudita; corifermiam'b che 
ha una yocQ sb'a^e, eeiliìpfWf tphàta 
é'di-ottimà'lcoola, il perchè le riesce 

.- ,. „ » ,»^ . . . . ; , ' , ^ . * * r f ^ ^ 
1 J ., L ' • ' - , . . . - i ' ' . > • , * 
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Egualmente nel secondo atto si di­
stingue e riceve pl.'usi là sìg. Buti 
nell'aria di Uatij'herxtài 

. ' i i . * f t ^ = - I ' - • 
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• ^ 

< Io' voglio l'eco udir i> 

e non è ad obliarsi il terzetto delle 
dònne che pi'lce pure, come ariMl il 
duettin^ fra tenore e 8t|S^ahò e il fi­
nale dell'atto stesso. 

i'ira pei compagni uccisi è sta ^jnp 
vendicarsi suil* infelice Raul , e là 
donna la quale con tutti ì mezzi chW 
la passione ispira cerca sottrarre Ì*à-
mante alla feróce vendetta.^^fcr 
%^I| quinto atto sub! opportunissims 
tagli necessarii anche perchè il pub-* 
blico per quanto la vivanda sìa sapo-' 
riiissìma è già stanco, pijre è impòe-
sibllenoó gradire il terzetto benis» 
Simo interpretato dalla Borelli, d» 
Oxìlia e:;dal Tansini. 

Insomma quando pufeiie severe note; 
del VBc6Mio |̂itlbn()i%na passano _ neii%; 
generalità non arridere al gusto mu-

. .Sleale degli anni presynit, cì.sambrs; 
P : che;:i|»comples50 clèlte belle armonie^ 

il loro magistrale^ lavor%^hlMnsieBnO' 
dello spettacolo a3,̂ j|i decoroso e lâ  
perizia degli artisti avrebbero a ÌP^Q-
ritaro maggioro concorso di uditori 
teatro, maggióre incoraggvam^^o. a 
una impre^tì che t̂ syftla fe^e, per met­
tere inBÌtìme uno spettacolo dcìf-SAtktù^ 

I quell'era tradizionale che traeva al 
gran teatro di Padova non solo dalle, 
borgate di essa e dalle altre città e 
luogUi^Jcinij.ma persino da siti ab* 
bastanza lontani, amatori della mu* 
sica e delle coso sceniche in quelle-
èpoche rini^f^fnèUtì quali non ai sOr 
gnavano neppure le fei;rovÌe e t 
tramv;?vy, le vetture Negri. 
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ARTICOLI D USO COMUNE, DI LUSSO 

:-• - E • FANTASIA 
-t • 

-I 

'Màw' 
•fri PàflitìyA presso Pianen M(}^i^ro, L, Corne%^jgm^tli 

Numerosi Attestati delle primario Autorità Mediche, iedaglie di diverse Esposizioni ^ . -

MacfìhinG per|;;caìFè.: ^Macchine' 'per 
burro. Macchine p|ìi'̂  àminliWar** laiqarrie 
•— Siorl6i*t4.icre""-:a''ik"i®iiBaiielae". ^^• 
Xssoriimento completo di tutto' q^ 
occorre per, lMmpiant(?̂ !̂deU%%yi|ucìna 

del DolU p < J . TOPP, I . R . Benlisla S\ torte m %iui: , 
Patentati daU'Auatrìa, dall'Inghilterra e daU*Amsribl«accomandati da tutte le G^émtà mediche , 

calma iV flolor di flenti, guarisce ]e 
A n n i T A - A l ^ A T E T m W V - E E R L A B O I J U A gengive malate, munUene-fi patsce' l ì 

f5l 
33 - 2 , 5 0 - 3 . 

. - • • 

• ^ ^ | i f c . . ^ - ^ ; ^ • ^ ^ ^ coirAcq.m Armterln». mantiene .ki^e^^^^ e li rende 

1 > V C m V W A T T ^ ^ \n vwai Flijiasirna pasta pM tìenti.riii-. 

,;gi: Oistllloria a Wpm 

1 , 

Vascb^ per bagno. Semicupi. Latrine ino 
dorè trasportabili. Lumi a sospenstotie )©•. 
d£i?'tav'olo..Bugi0.; lianterne di si* urezza* 
Ochi dì bue — da©|gi© cc^&sséaisleìacr 
—^Grandioso assnrtimentn in niticoii so-
lìdiì igienici in FEREOStl ALT A^B^ pro­
vato aU'acido acetico a) 20 OtO.dai ìabor 
ratorio chimioo.muiìicìpate dì 

,La stessa Dittale rapprt^sentanté 
Unica in Itklia dei Cote 0, Pólsi imper-
mfabili ~-'^^ìll S | jeeiali . pfci*'"""' 

; Non occorre né lavatura né stiraturaj 
adopera,hdo una semplice spugna col Sa­
pone che la nostra Ditta procura, 

PKEZZi FISSI. - ^ SCONTOVAI GROSSISTI. 
Si spedisce Catalogo. ì/^|i»s 'dietro nchiestii 
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^'"A .BENTIFRICIA^̂ ^AROMATICA L « f e i .r.^ti^c. 5̂ : 
apleiìJitla-
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Mczao sicuro per piombare da soli i aepli Cftvi Prezzo L 2,50 

j^-vvr-i-i^-i-^Ti '%jr-i-i^\^/^/-\ k T* r\1ìf-.A m T / ^ / ^ * realmeiite il rioirdlo'sovrano 
^ ^ ^ I)EK©B MEDIOOmKipi!̂ ^^ per tutte lems^UUi^a^Uap^Ua; 

SìHi*/>«m>msNEaAi.f-ppttLn'rAUA: preftio A, MA«S!QJ1I n C. i f i ^ n o . Via della Sala, i 6 - - : ÌÉo»i«, ^ Pk t r a , CU 
I^^lìiìtif Palazzo Municipale, 

so ^EOAgim so 

|.0?0Ìl!lQl88V 

SifiialM flello Staìiliimi ^ M 

.:>! 

'''••Ji^ìS'i>^ 

fimaro HiTelsina 
Eucalyplus 
Klonte Titano , , 
Arancio di Iftoùàco 
Uinliardoruni 

t.-'. 

Diayelo 
Colómbo 
Liquore della Ê oresta 

uavaua 
ali GoHardo 

m winfi 

Atìiiiiisla itatiano 
Assortimento di Creme ed altri 

llBiwpTi finì. 

In P A D O V A presso W^àaaseri SAuuVo^ 4 .̂ C'orMeiàM e.,Ja»rtt»*. 
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